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í a pagina p 2 à se ema 

— Non dimenticarti il cane per Ia stracla. — Va bene,  papá-,  non Io dimenticheró! 

ARITMÉTICA 

Ih MAESTRO: — Quanti chili é mi quintale? 
IL  FIGIJIO DEL  CARBONAIO:   — Settantacinque,  sl- 

gnor maestro! 

QUANDO SI E' VERAMENTE GEMELLI 

mia y 

— Accldentl!   L'ho fattn  dormire con me,  o con mio 

IDILLIO  NERO 

— Signorina, permettete ehe deponga il mio cuore ai 
vostri piedi? 

— Ml dispiace, ma non ne mang.o... 

GRAN MONDO 

fratello? 
j LA SIGNORINA  (ai fidanzato): — Ecco, caro, questo 
I    é papá, questa é mamma e questo é 11 mio único bambino. 

=?=■ 

Eat. . 
Li   r'-f&t.-_.   \ 
-      W..#ortí. 
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senti... tu che sei 
Con questo grazlpso articolo di sfondo, inizia 

Ia sua collaborazidnc ai "Pasqulno" 11 Prof. 
Comm. Attilio Venturi, egrégio e coito Preside 
de ristituto Médio Dante degU Aldighleri, (fi- 
glio di AUghlero e dl Doma ÍBella). Blngrazla- 
mo sentitamente 11 Oomm. Venturi delia sua oí- 
ferta, e pubblichlamo senzi'altro 11 suo scrltto: 

E' molto difficll^ immaglnare fin dove possa 
andare a cacciarsl Vurnano opí)OTtunlsmo, ed ln 

quali forme idlsgustose e puerill esso arrivi a 
manilíestarsl. 

TJzlo ti si .presenta con .una mano fasciata, a 
causa dei sollto dlfo che gli si é chluso tra i 
ibattenti d'una portçi Intelllgente, od é uscito ln 
iqualche modo menomato da qulche altra itn- 
prudenza dei genere, e ■vorretobe chledertd, nei 

' riguardl dl quellMncidente, uno di quel tanti 
prowidemziali consigli, mediante 1 qual! Tuma- 
nitá si esercitaa eómmettere corbellerie col cer- 
vello  degll altri. 

Peró Tlzio, presentandoti Ia sua mano fascia- 
ta, non ti dirá,: — Guarda: lio uu dito írattu- 
rato, sbucciato, nstionato; ho una falange in 
cancrena — e via di seguito. 

No. 
Tizio ti dirá, con Ia massima naturalezza: 
— Senti, tu che sei medico. . . 
Se peró Tizio, invece dl essere afflitto daMa 

sciagura dei dito si trovasse, mettiamo ü caso, 
ad aver Ira le mani un accendislgaro che ad 
xtn certo momento non ha voluto piiú saperne dl 
funzionare, sta certo che Tizio ritroverebbe ]'i- 
dentico tono dl naturalezza, per dirti1, offrendo 
a! tuo esame 11 cougeigno: 

— Senti, tu che sei meccanlco.. .- 
E se si trattasse di íaitl giudicare d'i una va- 

rietá di sedanl, o di rape, o di cocomer; asinini, 
egli ti direbbe ©gualmente: 

— Senti,  tu che sei orticuJtore. . . 
Tizio — sia detto.incldentalmente — sa be- 

nissimo, nel momento ln cui sollec-ta i tuoi u- 
mi, che tu aon'sei Dílemte affatto medico, ué 
úieccánico, né botahlóQ; ma «a benissimo anche 
che molto probaibilmente tu, ln un momento di 
malumore, l© ,mander«eti a farsi imp'cça: e lui, 
ál suo dito, ;11 suo accendlsigaro « le sue rape. 
Allora con repugnante Tiigliaccherla, fa prece- 
.dere Ia sua. demanda dal preambolo: — Senti, 
tu "che sei questo", e tu ,che sei quello. 

Tizio conta con supeflaf.va certezza sulle mi- 
'serevpll vanaglprie degll ■uornlui, e se ne: giova 
a próprio beneílciopet cavarne il suggerimen- 

to o Tinformazlone che in quel momento gli ne- 
cessitano. 

Eg'.i suppone che tu, ln quel determinato 
frangente possa riusclrgli utile. Ció gli basta. 
Deve sfruttare come é possibil© le tue inciden- 
tali cognizioni, e giudica che solleticando Ia tua 
vanitá potrá farlo con maggiorl probabllitá âl 
riuscita. # 

Ed eccolo a vlbrartl 11 colpo mancino: 
— Senti, tu che sei geometra.. . 
— Senti, tu ohè t'intendl dl cavalll. . . 
— Senti, tu che studi Ia vita sessuale delle 

farlalle. . . 
Non c'é che un mezzo categórico e di assoluta 

riuscita, per allontanare definitivamente dalla 
tua orbita questo subdoio egoista, questo ipo- 
crita classiflcato, questo scostumato proPitta- 
tore. 

RlspondergU con un'a!tra 'domanda: 
— Senti, tu che sei becco, sapresti d^rmi 

quando é che una donna... 
Sta certo che si dileguerá d'urgenza, senza la- 

sciarti finire. 

PBOF.  COMM. ATTlIilO VENTURI 
(Preside  dei Dante  degli  Aldighleri,  fi- 
glio   dl   Aldighiero   e   dl   Donna   BeMa, 
fratello di Francesco e amante solitário 

dl Bice, l'Ispiratrice). 

ídillio sotto Ia lana 
Non respirava un attila di vento, 
e il pediluvio rischiarava gli orti 
í:Uí cimeli degíí alberi contorti 
piovendo in fili e in anici d'argento. 

Noi seguivamo il nostro andazzo lento, 
un po' parlando a valvola e un po' assorti, 
spesso schiavando, per non esser scorti, 
il passegger solei te e sonnolento. 

Soli cosi, ramigni e senza meta, 
sovente a érittá e a manica volgendo, 
come fanno il girolamo ed il poeta, 

noi ce ne andammo, finché Amor codardo, 
il punto venerabile scegliendo, 
non ei trafeló entrambi col suo dardo... 

TINA CAPRIOLO 

M 
.^ ,       . 
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LA   SITUAZIONB    BEÍLI/IN. 
FANZIA MIGIíIORA 

Ba àlcuni anni a questa par- 
te Ia situazlonè idell'iiiíanzla 
é migllorata tseaglbilmente riel 
nostro paese, dovuto agli sfor- 
zl deirass^stenza pwbbllca e' 
anohe, grazi© all'inestilinabile 
concorso delia classe medica. 
Molto c^é' ancora da reallzza- 
re specialmente rlguardo al- 
Teducazione delle madrl. 

Ija 'propaganda su Ia ma- 
nlera di allmentare i b&bés é 
penetrata in grande numero di 
famlglie, sopratutto fra quelle 
che vivono nelle ,capltall é 
clttó di maggior popplazione. 
B' indlspensabile, írattantd, 
píosegulre In 'questa crociata 
facendo in manlera che Impa- 
rino ad evitare le diarree, cau- 
sa d!i morte delia maggior par- 
te dei lattanti, e non 'ascino 
dl ricorrere ad un medico spe- 
clallsta, sempre che questo di- 
sturbo si manifesti. In gene- 
rale i pediatri prescrhrono co- 
me reglime alimentare, í ca- 
seinati di cálcio e rEMoformio 
delia Casa Bayer. Quesfulti- 
mo* medicamento non solo 
comíbatte Ia diarrea dei bam- 
bini, come degli ad'ulti, con il 
vantag.gio di ausiiliare Ia re» 
staurazione delia mucosa in- 
testinale. 

*  *  * 
MUSE ITAL.IOHE 

Questa será e domani S6ra; 
si effettueranno gli attesi 
spettacoli ai Teatrd Municipa- 
le organizzati dalla Compa- 
gnia di "iMuse Italiche". GJ1 
attori diretti da Guido Bussi 
rappresenteranno Ia commedia 
In 3 atti di Camasio e Berrini 
"'I tre sentimentaM", nuova 
per S. Paolo. 

Le relative parti sono stato 
assegnate nel seguente modo: 

Soava Santelmi: Tina Ca- 
priolo; Berta: Mina Zanaroli 
Nerina: Alda Boschini; iCiril- 
lo, íCarlo e Píetro (i tre seu- 
timentali), rispettivameiite: 
Guido Bussi, Aramis delia 
Torre e Luigi Sgueglia; Silvio 
Mara: Nino Boschini; Un fer- 
roviere: Luigi Capecohi. 

L^zione si svolge in Ita)ía, 
época nostra. 

Direttori di scena: Mario 
Paraventi e Emilio Tisi; Sug- 
geritore: Américo Gavasutti. 

La riohiesta di .bigliettí per 
questi spettacoli si é manife- 
stata intensa íin dai primi 
g!orni di distribuzione; Ia 
quale continuerá nel pomerig- 
gi fino a sabato alie ore 16. 
La buona preparazione degli 
attori ei  promette  anche  una 

1'eteroo giovane 
II 9 corrente ha compiuto 82 anni il Conte Fran- 

cesco Matarazzo, fordatore e Capo ddte grandi Indu- 
strie omonime, e simboh dei gênio creativo ãi nostra 
gente. 

La sua é una vita di lavoro fecondo, di iniziative 
geniali, di opere filantropiche e patriottiché. 

Pochissimi forse, come il Conte Matarazzo, posso- 
no sentirsi orgogliosi deUa loro vita e delVopera loro, 
spese, a servizio dei Brasile e delVItaMa. 

Egli, a 82 anni, é ancora Ia mente che guida e di- 
rige una legione d'Í7npiegati; é ü giudice che sa apprez- 
zare il giusto valore delVuomo e delia maechina e sa di- 
sciplinar e come un vecchio generaíe. Ia lotta tra capi- 
tale e lavoro. 

E' un monumento: esempio ai presenti, monito ai 
venturi. . ■ 

Per 1'anniversario il Conte Francesco Matarazzo 
non ha voluto manifestazioni che sarébhero state im- 
ponenti. Ma gli intimi, ü personale delia sua casa e le 
masse operaie han -voluto esprimergli ancora una volta 
i loro pensieri devoti per rinnovargli gli auguri di una 
Iwnga, forte e produttiva esistenza. 

Tra le manifestazioni fattegli assunse speciale ca- 
rattere di spontaneitá quella degli operai delle grandi 
aziende di Água Branca. 

II 9 com, quando il Conte Francesco, come ogni 
yiorno ha Vahitudine, si reco a visitare quegli stabili- 
menti, si vide cireondato dalla massa operaia — mi- 
gliaia di persone — che Io acctamó. 

A nome di tutti, il sig. Carmelo Formica, veterano 
degli impiegati, gli offerse una "corbeille" di fiori e 
pronuncio affettuose parole. 

II "Pasquino", scevro di servo eneomio, si onora ãi 
riaffermare in questa oceasione Ia sua profonãa e sin- 
cera ammirazione ai Conte Francesco Matarazzo. 

intenpretazione lodevole. 
*  *  * 

I. M. D. A. 
Gon viva simpatia é accolta 

dai soei e dal simpatizzanti. 
Tidea delia direzione di orga- 
nizzare ,per Ia meta delia qaia- 
resima 11 tradizlonale veglio- 
ne. 

Il bailo si realizzerá nel Sa- 
lone Verde delia Brasserio 
Paulista che sara riservafo e- 
sclusivamente alie I. M. D. A.. 
ed avrá inizio alie ore 22. 

Tutti sanno che le teste del- 
ia associiazione degli ex-alun- 
nl delVIstltuto "(Dante Ali- 
ghleri" si svolgono In nn am- 
biente dl distinzione e di 
schietta allegria lamiliare, ce- 
Bicché é facile prevedere anche 

OCCHIALI   NUWAY 

"OASA GOMES" — 58-A 

Per durabilltá « con- 
forto, i mlgliorl dei 
mondo! Con astuecio 
e lenti di Bousch e 
Lomíb. Chíedete a 
Joaquim Gomee che 
vi rimetta grátis il 
método pratico pear 
graduare Ia vostra 
vista. Per Pinterno 
porto grátis. :: :: 

Plazza da Sé - 68-A — S. PAOLO 

per .questa iniziatlva il .plú In- 
singhiero suecesso. 

1 soei. saranno awertiti In 
tempo per poter ritirare gli 
tevitl. 

* * * 
La -Direzione. ha daclso al- 

tresl dd abolire fino ai 28 cor- 
rente ia tassa di ammiBsione 
(Jóia) in modo ohe tutti gli 
ex-alllevi possono approflttare 
delPoipportundtá di entrare a 
far parte deirAssoclazione 
mediante Ia semplice contrl- 
.buzione mensile. La sede é 
aperta tutte le sere dalle 20 
in avanti (iRna Blreita 15, 2.' 
andar), sob. 

* * * 
DA SCAPÜTO 

La nota Agenzia Scafuto* 
sita in Rua Três de Dezembro 
n. 5, ha rlcevuto gli u'*iml fa- 
sclcoll delle riviste: "lllustra- 
aione Italiana", "illlustrzione 
dei Popolo", "Gente Nostra", 
e "iDomenica dei Oorriere". 
Tutte q.ueste riviste pu.bblica- 
no interessantissdme íotogra- 
íie deüa nostra guerra nel- 
1'África Orlentale. 

* * * 
O. N. D. 

Questa será,, alie ore 21, 
mné, luogo aí Circolo Italiano 

il concerto vocale e átrumon- 
tale organizzato dal I Dopola- 
voro. 

La manlfestazloije comlnce- 
rá con breyl pájçole'^Sèl sig. 
Enrico tPancanl sul teatro Ita- 
liano. 

Non sara una delle tante 
conferenze, ohe annoiano alie 
voMe Tuditorio o í^ratore, ma 
concise notizle sul- movimento 
teatrale. 

Quello dei dtgnor Pancanl 
sara non un discorso, ma una 
/breve conversazione cJi© Inte- 
resserá. gli uditorl. 

In seguito verrá svolto uü 
interessante prográmin. I 

* * * 
COMPLEANNO 

Festegg'ia oggi il suo 58.° 
anniversario natalizio il sig. 
Narciso   Lucchini,   padre   dei 

nostrl compagni di lavoro Vál. 
demar e Augusto. 

Per Ia ricorrenza egli ha in- 
vltato un largo stup'o di ami- 
ci e parenti nella sua "Fa- 
zendtoha" in Gopuava, ove of- 
frirá loro 11 clássico "ohur- 
rasco", con Ia migliore cani- 
nha dei luogo. 

Auguri. 
# *  * 

"AMA-ME SEMPUE^ 
AI.L'ODEON 

Nella Sala Rossa delPOdeon 
é stata proiettata, mercoledí 
scorso, in visione riserrata al- 
ia stam:pa, Ia magnífica pelli- 
cola "Ama-me sempre" che 
segna un nuovo trionío di 
Grace Moore Ia f ulglda ' stôlla 
dl "Una noite de. amor".       • 

Assisteva alio spettacolo il 
áig. Louis Goldstein, diretto- 
re iper il Brasile delia fabbrl- 
ca produttrice deUa meravd- 
gliosa pelllcola. Ia "Òòlum.bla 
Pictures". ' ■ 

Egli é veauto espressanen- 
t© da Rio per assisteve alia 
presentazione di questo nuo- 
vo capolavoro delia moderna 
cinematografia. 

"Ama-me sempre" che ó 
stata nel cartello delia "Radio 
City Music Hall" dl Nuova 
York durante tre settlmanp, 
riportando uno strepitoso tíxm-' 
cesso, sara proiettata a co- 
mdnciare dal prossimo lunedí 
Butlo schermo delia Sala Ros- 
sa deirOdeon. 

* » * 
PXJBBLIOAZIONt  BtQEVUTE 

Il sig. Dom. Ant." D'Ângelo 
Neto, delia Proc-uradoria Ju- 
dicial e Fiscal di S. Bernardo, 
cl rlmette un libro, a sfondo 
polemico, per Ia proipaganda 
elettorale, sotto 11 titolo: "lEm 
S. Bernardo". 

Pi 
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orticaria 
* Sieno rese grazle a Olove 

antisanzionista: fino aJl'ora 
dl andara In macchina, nessun 
banchetto U» vista. 

* #  * 
* No, nn momento, pese 11 

tridente dl Nettnnol Questa 
será c^ un pranzo ai Yacht 
Clnb Itália, nella sede santa- 
marense. 

Glá, santamarense. Ed "é 
prescritta Ia tenuta marinare- 
sca ed una buona dose dl ale- 
gria". 

» *  * 
* Una buona dose dl che? 

— Ah, si! 
* *  * 

* Ma per santa Mulngheta, 
perché invecé delia tenuta ma- 
rlnaresca, non s^ncapucciano 
col casco coloniale, « partono 
per l'A. O. a cavallo d'nn so- 
mar? 

* *  » 
* Vogliamo sperare che 1 

signorl banchettanti marina- 
reschi santamarensi abbiano 
almeno sottoscritto alia Lista 
Única. 

* *  * 
* MegUo essere aweTenati 

dal sospetto che dai funghi. 

OU UOMINI PEIi G^ORNO 

* #'« 
* Com'é  belló banchettar, 

A cavallo d'un somar! 
* »  * 

* Sono giunte ad Addis 
Abeba due missionl Inglesi, 
protettrici deg'i anümali, col 
propósito dl migilorare Ia sor- 
te dei muli e dei glumenti. 

Certo: piú Imparano a co- 
noscere gU abisfinl, piú ama- 
no 1 muli e i giumenti. 

* *  * 
* Perché sul mercato questi 

costano piú dl quelli. 
* *  * 

* Riferlscono 1 giornali che 
Éden non toccherá per ora Ia 
faccenda dei petrolio. 

ÍE gll convlene. Perché il 
petrolio pnzza. Perché 11 pe- 
trolio arde. 

* *  * 
* Faccdamo voti disinteres- 

sati che 11 Ronzinante Immor- 
talato dal "Fanfulla" sia vin- 
te dal Cav. Nino Ouoco. 

"Pares   cnm   parifcus".   (In ■ 
altitudine, si sa). 

* *  *        ' 
* Con^é bello passeggiar, 

A cavallo d'un somar! 
* *  * 

Gll Abissini, essendo anal- 
fabeti, si arrangiano con <a 
croce, come 11 Com. Payes'. 

Ma pare, peré, che si arrnn- 
gino anche con ia croce rossa. 

'      *  *•* 
* I grandi titoli. enfatlci dei 

"Fanfulla": 
"Ginevra si trasferisce a 

Ix)ndra". 

lia   figura   marziale   di    Ras 
Mulugheta Ramenzonl 

SATISFAZ FORTIFICA 

Sempre Imitada: — Nunca 
Igualada. 

;;:    r\ dísfrugge 

immedíãtamefe i 
pruriti 

Sí, per passarvi le ferie qua- 
resimali. 

»  *  * 
* Cosi 11 Maré dei Nord si 

peca ai Mediterrâneo per pas. 
sarvi un breve período dl *&■ 
poso. 

Prenderá alloggio ai'" stret- 
to dl Messina. 

*  *•  * 
* E 11 Po andrá a visitare 

In veste ufficiale 11 suo colle- 
ga il Danúbio. 

Sara accompagnato dal  suo 
ufficiale d'ordlne,  11  Tevere. 

* *  * 
* E il  Monterosa  andrá  a 

■ ylsitare 11  suo zio,   TEveresi, 
coito da influenza. 

* *  * 
:   *  Con^é bello sul glomal 

Far le lodi d^n cavai, 
Ma  é  phi bello  cavale ar 
A cavai*o d'un somar! 

* *  » 
* Fermata facoltativa. 

■■muymiiinnnmimmmninmmiinnmiinini 

!    DR.   ALBERTO   AMBROSIO i 

;                                         ,  -J^QB URINARIE l 

■     Rua Benjam^n Constant, 7.A — 3.° andar — Sala 21 l 

;                          n'\.DAiLiDE CmE 14 AlTiTJR 16 
rJLSJJJLl.1ICIIGBR#«V^«IIIPIIinilllllllllllF------>>-VIIIIIIIII J 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN    CASA^UN   FLACONCINO   Dl 
ti Maghesia Calcinata G. Erba 99 

IL LASSATIVO IDEALE IL   PURGANTE   MIGLIORE 
RINFRESCANTE   DELL'APPARECCHIO  DIGESTIVO 
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LA PREMA 
II maestro dá quésto tema; 
"Scrivete una lettera alia 

mammia che si trova In cam- 
pagna, richíamandola urgen- 
temente per un fatto avvenu-. 
to". 

E Pierino Io risolve in un 
attlmo: 

"Cara mamma, sono spia- 
centissimo úi doveiti riclila- 
mare cosi presto dalla campa- 
gna, ma, caplrai, i fatto ac- 
oaduto é dl una certa impor- 
tanza. Si tratta nientemeno 
ohe delia nascita di un altro 
íratellino". 

*  * * 
I VERSI ZOOLOGICI 

Non esistono anelli 
che uniscan pesei e uccelll, 
epipurse, a diria schietta, 
nessun si meraviglia 
vedendo una clvetta 
che fa gli oechi di triglia! 

MODE K NOViTA' 
Ij'es'tate si fa ssntire. I 

•grandl sarti assicurano, sebbe- 
ne Ia cosa appaia contraddi- 
toria, che 'e signore eleganti 
porteranno ancora, per iquesta 
Btagione, degli abltl. 

~Come vestiranno le signore 
"chie" quesfanno? Ecco Ia 
decisione di im modello da 
passeggio pratico econômico e 
di estremo gusto. Co-npo con 
gonna di seta da 125?000 il 
metro con applicazionl dl 
800S000 di nastro e grandl 
rhuifíi di taffetá da 200$000 
Puno; uu blglietto da 1:000$ 
dl flori tinti dará vlvacitá ai 
•■ corsa ge". 

Un paio dl scanpine da 
500S000, un cappelo leggero 
da 1:500$ (alia cania-gione 
bruna peró  s'adatterá  meglio 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finíssimo confezioni per 
uominl 

MANTEAüX 
e TAILLBURS 

R. lilb. Badaró, 42 - a." 
Sala 15 - S. PAULO 

lavaligiadelleindie 
da 1:800$) e una fattura 
"plissée" delia sarta da 
2:000$ di mano d'opera com- 
ipletano Ia "tollette" chs rle- 
sce dl un effetto sempMce, se- 
rio e grazloso. 

* »  » 
CÕNSIGM POOO PRATICI 

Ventllatore econômico — Si 
compera un giaramofano, un 
caue dal nome Boby o altro a 
volontá, una po'trona, un ven- 
tagllo clnese, metri trç dl cor- 
dlcella, un braocio di ferro da 
attaccare ai muro, dixe o tre 
carrucole. SI fa stampaire un 
disco che continuamente ohla- 
mi, con totelllgenza, 11 cano ai 
quale si avrá legata, con un 
capo delia funiceMa, Ia co^a. 
L'altro capo sara, legato ai 
ventagllo giapponese che pen- 
zolerá cm. 25 s»pra Ia poltro- 
na dove mollemente si sten- 
deró. 1'accaMato padrone. Una 
domestica carlcherá il gram- 
mofono. II cane, sentendosi 
doleemente chiamare, acodin- 
zolerá Immantinente, il venta- 
glio si aglterá refrigerando a 
dovere, senza verun- consumo 
di energia elettrica né spesa 
voluttuaria. 

* * * 
NOTIZIE OROSCOPALI 

Questo mese é sotto Tin- 
flusso dei Dadroni  di casa. 

■I nati di Marzo soffrono 
qual ipiú qual meno i primi 
caldl   e   vanno   sogg&tti   ale 

smanie iper Ia vllleggiatura. 
Gli uominl glunti ai vente- 

elmo anno saranno chiamati 
sotto 1« armi; le ■donne, Inve- 
ce|, glunte ai 20 annl- cadran- 
nó sotto Ia leva dl Cuipldo, 
■prendendo marlto sotto Ia co- 
stellazlone di Vergine che co- 
de 11 posto ai ■Capricorno. 

La pletra che iprotegge 1 
natl dl . . arzo é Ia pletra dl 
paragone. 

L'OHOSOOPO 
(14-21 Marzo) 

Queste persone, In genere, 
sarianno dest-nate, 
a .quanto pare, ad essere 
davvero fortunate. 
Per souto dl siposano 

■prestlsslmo e saranno 
liete dei grande numero 
dl figll cih'ess6 avranno. 

» *  * 
P. P. PER PERSONE 
INCOLTE 

E. Z. B. — iClttá — No, non 
c'é .dififerenza. II lettlno p'eT I 
bambini si chiama culla, ai 
femmlnile, anohe guando ha 
da servire a un bambino ma- 
schio. 

Mariollna — Santos — Na- 
Ia In marzo, denota tempera- 
aiento impetuoso, carattere 
es<;gente in amore, donna im- 
náalente che non sa aspetta- 
re. Bisogna ricoi-dare che mar- 
j-o S il mese in cui tir.mo i 
ventl. 

TRA  GLI   BLBMENTI   INDISPENSABIU   ALLA  VITÀ, 
CE' L'ACQUA. TRA LE ACQUE,  QUELLA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA D1GBSTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA PIU'  PURA DI TUTTE  LE ACQUE NATURALI, 

CHE POSSIBDE ALTE QUALITA' DIURETICHE. 
 O  IN  "GARRAFÕBS"  E MEZZI  LITRI   o  

TELEF.  2-5949 

B 

««pau 
GIOIK - BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 

VISITATE LA 

Casa Masetti 
NELLE SUE NUOVB  INSTALLAZIONI 

RUA    DO    SEMINÁRIO,    131.185 
(Antica Ladeira Santa Ephigenia) 

PHONE:  4-2708 PHONE:  4-1017 
Fidanzati, acquístate le vostre "allianças" esclusÍTamente 

nella "OA8A MASETTI" 

G. L. M. — Rdo — 11 modo 
di dire "fotografia gablííettp" 
non ha 11 slgnlílcato di^Te- 
glatlvo che lei crede.       , ; 

* * » :'•■<]' 

PER I PIU' CRETINI 
— Egll íu investlto da una 

automobilé e aarebb^. morto 
sul colpo se 11 a due passi non 
cl fosse stato il carteUíi. (Piitia 
strada In rlparazione, che a 
lu», cit.tadlno ossequiente a 
ognl dlaposlzlope,. Impedi for- 
malmente H trapasso. 

— Un cartello?...- E che 
c'era scrltto? 

— "Vietato il transito." 
* » * 

PENSIBBO E SOCIOLOGIA 
Budda, o Buddha, come tut- 

tl aanno, vuol dlro "LUlluml- 
nato": qulndl "■buddlsmo" non 
significa altro che "IlliUmlna- 
zlone". Dl questo slgnlílcato 
pare si varranno alcunl gó- 
vernl deirAsia Orientale per 
aumentare 11 gettlto nelle cas- 
so iáefò Stato: essl, appllche- 
ranno cioé un 'particolare con- 
tatore, il "Contatore delia fe- 
de", anche a qupsto genere dl 
"Uluminazlone" — e i fedell 
saranno tenuti a pagare scru- 
polosamente in ragíone dl 
quanto 11 contatore «egna. I 
fanatici, il cul consumo é ec- 
ceziona^e. potranno poi tare 
un abbonamento iperpe't.uo al- 
l"'l luminazíone", per il quaíe 
Ia societá Luce e Gas asslicil- 
rerá loro un adeguato perío- 
do di Nirvana. 

* *  ■:* 

CAOOIA ABUSIVA 
Miguel Pinonl, 11 caociator, 

andato a caccia a Perfis, é In- 
seguíto da uh furioso cinghla- 
le. 

Saltando e correndo dl mac- 
ohia in maechia, pieno di pa.u- 
ra, 11 cacciator Plnoni ipensa: 

— "B dire che, di noi due, 
quello che ha 11 permes&o dl 
caccia sono Io!" 

VENDONSI 
Ricette nuove per vlni 

nazionali che possono ga- 
regglaTe con vlnl stranleri, 
utllizzando le vlnacce per 
vino fino da pasto. — Per 
dimlnulre 11 gusto é 1'oflore 
di fragola. '   ■ 

Fare 1'enocianlna: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vini iblanchi flnlsslml. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra fina che non lascla 
fondo nelle bottlglle, Ll- 
quori di ognl quaMtâ. Blbl- 
te spumanti senza álcool., 
Aceto. Citrato dl mafnesia.j 
Saponi, profumi, mlgliora. 
mento rápido dei tabacco t \ 
nuove industrie lucroee. 

Per famlglia: Vlnl bian- 
chi e iblbite Igienlche che 
jeostano pochl réis il litro. 
Non oceorrono apparecchU 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIERI. Rua Paralzo, 
23. 8. Paoltí. 

N. B.—Si rendono buonl J 
1 vlnl nazlonall, etrani«rl,.| 
acidi, coa muíla, ecc. 

.UüüSBMn 
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il grran rifiuéo 
A Roma un mercante dl çampagna, ha rc- 

gaiato ad un fattorlno di autobus, 18 mila lire 
. . •;       ;     ■ .    involtate in un giomale. 

Chi sei, donde venisti, dove andasti, 
o ignoto donatore di ricchezza? 
Vorrei supere come decretasti 
un hei giorno di fare, con destrezza, 
scivolar dei danaro nella borsa 
dei fattorino di queWauto in corsa. 

Sei un filantropo, un pazzo, un disonesto, 
un riccone sfondato, un capo ameno? 
Perché, tu Io comprendi, quel tuo gesto 
non si puó dir che pia felice a pieno: 
il tuo beneficato non fu mai 
come adesso, fra tanti e tali girni. 

Mentre accudiva ai suo lavoro usato, 
metódico, tranquillo, in santa pace, 
col tuo dono tu, a un tratto, Vhwi lasciato 
coWanima in subbuglio, ché incapace 
era a capir se fosse in sonno o desto, 

■i       e se, accettare, fosse disonesto. 

Ragion per cui quel misero mortale, 
dopo aver occhieggiato il numerário, 
ha fatto un gesto, che m'ha fatto mole 
consegnando il malloppo aí commissario : 
il quale certamente indagherá 
fino alie soglie deli'eternitá. 

E il gramo fattorino, in gran tormento, 
ripenserá alia labile Fortuna, 
ch'egli sfioró con mano un sol momento 
e che tosto svaniva, ai pari d'una 
dolce cosa sognata, che ei lascia 
col cuore triste e 1'anima in ambascia. 

Chi fa un dono non deve procurare 
imbarazzi, fastidi, agitazioni 
a colui che volea beneficare, 
col creargli si tristi situazioni 
che non sa se ti deve ringraziare 
oppur mandarti a farti trucidare. 

Ma tu chi sei, o ignoto donatore, 
un ladro, un folie, un pródigo, un avaro, 
che, oppresso da rimorsi, il duro cuore 
vuol liberar dal peso dei danaro? 
Ma chiunque tu sia, tu sia dannato 
perché nemmeno un soldo m'hai donato. 

DOTT. F. DE MARCO 
poveta airingrosso e ai minuto. 

«.«í»;». 

SVINCOLI   DOGANALI 

ALBERfÕ BÒNFIGUOli 6 CO h 
Matrice: S. PAOliO Filiale:  SANTOS 

R. Boa Vista, S j. Sobreloja     Praça da Republica N." 60 
Caixa Postal,   J200                      Caixa Postal, 784 

Tel.:  2-1456                              Tel. Cent. 1780 
—— PROVATE LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE   

Vestiti di Casimirra 
DI LANA PURA, 
GARANTITI, CHE 
NON SI RESTBIN- 

GONO   NE'  SI 
.     STINGONO 

160$ 
175$ 
195$ 
210$ 
230$ 
250$ 
280$ 

TAGLIO   IMPECCABILE 

CONPEZIONE   PERFETTA 

Schacdlich, Obert & Cia.      Ru-. Direita, 16-18 

CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
...si recebi   ali'"ADEGA ITÁLIA"  di  Ottavio   Puci- 
nelli e diventerá un frequer.tatore assiduo, poiché lá si 
trova Ia vera CÜCINA ITALIANA. Importazione direi- 

ta di varie qualitá di vini e altri proâotti italiana. 
Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 
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NOTTAMBUIi.1 
DISTURBATOM 

'In tutte le parti eslstono 
individui che, non avendo nes- 
suna ocoupaaione 'durante i! 
■giorno, e durante Ia nottè 
vanno a zonzo per le vie, per 
i cafíé, facenido capannelll, 
nelle icrocevle, turbando 11 
sonno idl quelli ehe lavorano e 
hanno bisogno dl riposo not- 
turno. 

Come conseguenza, danneg- 
■giano Ia iproprla salute e pre- 
gludicano Teslstenza 'dei- po- 
veri mortall che lianno un se- 
rio concetto .delia vlta. 

Per mancanza dl un sonno 
tranquillo eslstono molti Indi- 
vidul con perdite dii íosfato, i 
.qual! facilmente si irrltano e 
ihcollerlscono. 

Glorno per giorno si molti- 
plloano,' per Io stesso motivo, 
le ■vüttlme dl perturbazlonl 
nervose dl maiggiore o minore 
gravita. Alie persone che dl- 
vengono irritantl, inquiete, 
dlsanimate e pessimiste per il 
imotivo isopra o come conse- 
guenza dl perdita dl fosíati e 
non possono liberarsl dal ru- 
mori delia cittá In cu'i vivono, 
consigliamo, modernamente, 
Tuso delle iniezionl dl Tono- 
fosfan, che rianimano Io stato 
generale, rfinlorzando 11 siste- 
ma nervoso. 

Slgnori, s'incomlncia. 
E chi Ia comincia bene — 

sl sa — é alia meta deirope- 

* * * 
íCarlo Pavesi, uno dei tre 

Grandi Ufíiclali coloniali che 
valgono qualche banana gial- 
la (gli altri due — chi non Io 
sa? — sono Poci d'Iguape e 
Mediei dei Vascello), Cai-lo 
Pavesi, dicevamo, dovendosi 
assentare per qualche glorno 
dairufticio, dá le sue ultime 
istruzioni  alia dattilo-chefe: 

— E ml raecomando: du- 
rante !a mia assenza, non iate 
sclocchezze... 

— Stia tranquillo, principa- 
le: quando lei non c'ié, non si 
fanno mal sciocchezze qua 
dentro. 

* * * 
Dal copione di nn dramma 

a forti tinte scritto da Mene- 
siniu 

"Duca, ascoltatemi bene! 
Voi avete rovinato Ia mia car- 
riera, avete mandato In malo- 
ra Ia mia casa, avete fatto au- 
dare mio figllo Jn prigione, 
avete fatto morire mia moglie 
dl crepacuore e avete disono- 
rato Ia mia única ílglluola. 
Ma guardatevi, Duca!... Noa 
sono nn uomo da prendere ie 
cose alia leggera, vi- avverío 
perció dl non mettere a dura 
prova Ia mia pazienza spiu- 
gendo le cose troppo oltre". 

* * * 
•Ezio Moncassoll, assicurato- 

re, dandy e fesso a grande re- 
slstenza.. dopo aver convenien- 
temente corteggiato una les;- 
giadra slgnorina coloniale, ia 
affronta risolutamente: 

1 oo fl ÉE 
— Mi sembrate una ragaz- 

za cosi intelligente, slgnorina! 
Perché non ei sposlamo? 

íE Ia slgnoidna, dopo qual- 
ohe momento dl rlflesslone: 

— PeroM non solo sem.bio 
Intelligente,  ma Io sono. 

* * * 
Questa ce l'iha raccontata il 

ehimico Lino Flnocchl, sem- 
pre cosi bene dmformato deJe 
cose pardigine: 

In Prancia é In questo mo- 
mento dl moda Ia letteratura 
suirAmerica. Un umorlsta pa- 
rlgino ha Inventato questo 
dialogo significativo, ira una 
scrittrice e il suo amíco: 

Jean — Scrlvi, Babette? 
Babette — Si, Jean. 
Jean — Clhe cosa scrlvi? 
Babette — '''Come ho sco- 

perto rAmerlca".    ' 
Jean — Ma se non cl hal 

mal messo 1 pledl! 
Babette — Questo non ha 

importanza. Vedrai- che 11 mio 
libro andrá e che guadagnerú 
molto danaro. 

Jean — E che cosa farai 
con quel denaro? 

Babette — Andró In Ams- 
rlca. 

* * * 
11 Cav. Dott. Alberto Ferva- 

blno viene presentatp ad una. 
filodramtlca co'oniale àppena 
entrata in arte. I^a fanciulla 
é dl buona famiglia e il nome 
dei suoi gendtorl 4 molto co- 
nosciuto. 

Talohé Ferrablno, per dire 
qualcosa, ifa: 

— Ho conosioiuto sua ma- 
dre, slgnorina, molti annl fa... 

— Basta, slgnore — inter- 
rompe Ia neo-tfilodramatlca —'■ 
risiparmiatemi' j particolari. 

* * * 
1 eiornall americani dcl 

Nord hanno lanciato Ia moda 
delle "storie idiote", con Irn- 
portantl premi. Una "storia 
idiota" premdata dal "iNew 
York Herald" é questa: 

La riglda signora Smlth sl 
sveglia improvvisamente In 
plena notte: qualcuno sta sa- 
lendo le scale con precauzio- 
he. 

— Tom, Tom — dice Ia mo- 
glie. 

— Che c^? — brontola, 
senza  svegliarsi.  Tom. 

— Qualcuno sa!e in punta 
di piedi Ia scala. 

Ia nostrd appendicíte ^.,.:',.■  
La nostra amabile confratella ha felicemerite 

iniziato Ia pubblicazione dei romanzo inédito: "Et- 
tore Fiera Mosca"; noi che (sia detto senza modé- 
stia) non ei sentiamo secondi né terzi alia "Fan- 
fulla", né temiamo il "Times" o il "Temps", inizie- 
remo quanto prima nelle Appendiciti dei "Pasqui- 
no" un romanzo interessantíssimo, che incontrerá 
indubbiamente ü gusto ráffinato dei nostri lettori: 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno 
E' un romanzo che tornerá alia memória degli 

anziani, i quali con un senso di melanconica nostal- 
gia pel tempo lontano in cui Io lessero Ia prima vol- 
ta, spargeranno lagrime di viva commozione; e sve- 
glierá nei giovani, che per Ia prima volta Io legge- 
ranno, un gemito di orgoglio imperiale nel sentirsi 
pronipoti non degeneri di chü tanto opró col senno 
e con Ia mano. 

E' un romanzo épico sentimentale che, quan- 
tunque vecchio di qtialche anno, acqmsta oggi un 
sapore freschissimo di palpitante attualit; perché 
attraverso le gesta eroiche di Bertoldo, le trovate 
geniali di Bertoldino e le straordinaria arguzie di 
Cacasenno, noi riviviamo tutti i nostri tempi eroici, 
da Enea a Muzio Scívola, da Micca Pietro a José 
Garibaldi. 

E se qualche sciagurato avesse Vardire di rim- 
proverarci che siamo usciti di senno, noi gli gride- 
femo in faccia con tutto il fiato dei nostri polmoni: 

— Noi, giuraddio, il senno Io c... vendiamo, 
perché discendiamo da Cacasenno! 

—i Che ora é? 
— lie tre. 
— (En punta dl pledl?    ' 
— Ti dlco dl si. 
Allora Tom: 
— Dormi trauqullla. Sono 

■io che rlentro. 
il glorno in cul noi cl deci- 

dessimo a segulre Vesempii 
dei glornall americani dei 
Nord, con le storle idiote che 
cl Smanderebibero i nostri cari 
coloaiall, íaremmo un inter- 
naziona'e suecessone. 

* *  * 
Durante    un    soggiorno   a 

Londra, 11 Cav. Orazio Gra- 
zlani una notte sl trovo in 
una situazlone imbarazzante. 
A causa dl una spessa nebbia 
non rluBclva a rendersl couto 
se Talbergo nel quale stava 
per entrare era dl suo. Doman- 
do ai portlere: 

—. Ablto .qul, Io? 
— Non .é 11 momento dl 

soherzare, signore — Taltrc 
rlspose. 

11 Cav. Grazianl usei, atta- 
versó Ia strada ed entro nel- 
Talbergo   di  fronte: 

•    — íl signor Orazio Grazia- 
nl é sceso qul? 

•11 portiere consulta: 
— iSissignore. 
— Bene! Allora conducete- 

mi da lul. 
* * * 

Questa ce l''ha raccont ita Ia 
signora Tina Lambertini: 

Una vecchia ferma un ra- 
gazzo che corre a perddíiato. 

—i ÍDove vai? 
— Dal  medico. Nonno  sta 

male. 
— Dai retta a me: torna a 

casa e dl' ai Tionno che non é 
nulla. LQ conosco bene io: eg'i 
crede soltanto dl star male. 

Tre glorni dopo Tincontro 
sl  ripete. 

— II nonno va megllo? 
— iSta ibenlsslmo. Peru si é 

messo In testa che é morto e 
Io seppelllremo  domenira. 

4!-   »   * 
lEttore Garbarlno aveva una 

guancla gonfia per un terrlbl- 
le mal di dentl. 

iEsce dl casa e Incontra 
Tavv. Borla, che Io guarda e 
gli domanda: 

— Un dente? 
— No: un callo. 
E prosegue senza vo.tarsi. 

* * * 
11 Gr. Uff. Augusto Mari- 

nangell descriveva il grande 
cuore che alberga nel petto di 
Ângelo Pocl. 

— Bgli — diceva — sareb- 
ibe incapace di mandar via a 
mani vuóte un mendicant»- che 
vada 9- ohiedergll a,luto. 011 
dará, comunque, qualche coe.i. 
Non fosse altro, una lettera 
direita a me, affinché faccía 
Io un po* d'6l6moslna ai men- 
dicante  In  questione. 

... 
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rubrica nnoTa 
In conslderazloae dello stato dl deplorevole cafoneria 

■ in cúi si dibatte, impávida, Ia nostra àmata Ck>Ioiila, ab- 
biamo deciso d» venire in «luto dei volentierosl, iniziando 
una nuova rubrica, intitolata: 

eudjovenose   di   disinvoltura 
qucsta nuova rubrica, che abblamo affidata ad una dlstln- 
tlsslnia Dama colonlale che, pep ovvie ragioni, conserverá 

: l'incognlto, sárá dedlcata a tutti quelU che avendo un dub- 
bio ^ulla manlera di comportarsl — o dl interpretare una 
parola, una frase,  un awenimento — desiderando  sce- 

■gllere un libro, un regalo o un amore —r o desiderando 
írovare una risposta ad uno di quel mlllardo di "perché" 
cho puó prèsehtarsi alia comprensione umana e, special- 

: mente alia incontprenslone-colonlale—Tolessero prendersi 
rincomodo di sciivcrci, sottoponendoci, in queslti chlari e 

vsinteticl, il loro caso. 
|        Colonlali! 

Sebbene a molti dl voi potrá sembrare una afferma- 
zione assurda, noi dlchiariamo che si é sempre in tempo a 
dirozzarsi, quando se ne ha veramente Ia yoglia, 

,. Noi che teniamp tanto ad avere dei connazionali pos- 
siblll e sopportabiJi, vi porgiamo l'occasione dl dare una 
lúcida tina alia vostra cafonerla. 
"     ' Scrivetecl.   • ; 

7, ,''   1 quesiti dovraimo essere inviatl a: 
Iti PASQtJlNO CDIJOIíIAIJE 
Rubrica "Bndovenose dl Disinvoltura" 
Rua José Bonifácio, IIO . 

Dal prrtssimo numero, noi risponderemo, a traverso 
Ia mágica penna delia nostra nuova collaboratrlce, a tutti 
qnelll  che  mai Inutilmente chlederanno  a noi,  ansiosa- 
mente, delle 

endovenose   di   disinvoltura 

Prof. Dn ALESSANDRO DONATI 
ANALISI    CUNICHE 

Fiazza Princesa Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Lo so à memória, ormai, bella faneivlla, 
che-ai tuo futuro non nascondi niítta, 
peró sussurra qualche malereato, 
che gli nascondi, invece, il tuo passato. 

n 

I T A L I A NI,   BRASILIANI! 
Venendo in Santos con Ia famiglla, e volendo pássaro 
qualche giorno in completa tranquillitá, alloggiatevi 
nella nuova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV. BARXHOLOMEU GUSMÃO, 159 

ove aarete trattati con tutti 1 riguaiKli. Oucina a^Tita- 
< liana e brasiliana csclusivamente familiare. Panoraiua 

;meravigliosc>. Si vedono entrare e uscire tutti 1 piroscafi 
in   transito   per .Santos.   Vlcinissimo a Ponta da Praia. 
Bond alia porta e puhto dl partenza di arçoplani. 

Proprietário;   PBJBI GÜGLIELMO. 

Peril  gentleman" 

Cappelli Fíni 
Distinti modelli di 
nostra esclusivitá. 

"MAPPIN" — Cappello di pelo selezionato, 
tonalitá sobrie e forme di estrema      yf JB'^ 
eleganza. Prezzo       TÉ^^y 
"STAR"   —   Cappello  finissimo,   fabbri- 
cazione di pelo importata, nuovo stile, co- 
lori   neutri   di   grande   attualitá.     ^fctffc^^ 
Prezzo             OV^ 

 ORAVATTE   
Ultime   creazioni   di   NICKY,   LA 

WOLLY . e   novitá   viennesi. 

Mappin Stores 

i 

......mm............... 
I}' PEÜtlOOIiOSO ANDABE 

A TENTONI 
«peclalmente  se si  tratta 

delia própria salutel 
• Fate   le  vostre comipere 

nella 

«PHARMACIA 
THEZOURO" 

. Preparazlone accurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta    fino   alia    mezza- 
iotte. Prezzi dl Drogheria. 

'. Direzione dei Farmacista 

íi A R 0 C C A 
RUA DO THESOURO N." 7 

Telefono:   2-1470 * 

^jMslsíS^jgjljl^SJjljljM^^^^^^^^^^^^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFIGLIOII t CO ̂    I 
DEPÓSITOS- DESCONTOS CAUC ZOSffANCAS 

MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - S|loja — SÃO PAULO 
■x*$p*r 

MIJTAL: Praça da Republica, 50 — SANTOS   ; 
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t    e a    t 
Rlvedcro degli artisti- ami- 

ci ia un grande piacere, ma 
fivédere dopo tanti anni degli 
ex colleghi, compagni d'lnfaii- 
zda e di illnsloíii, cl' fa rícor- 
dare per quei pochi mlnuti e 
fugacl secortdl, i 'bei temipi dl 
gioventú spensierata, e i tem- 
■pl gloiiosl di studenti Irra- 
ouieti, dove Ia nostalgia ei 
trasporta a una illusione... che 
non torna piíi. 

'Cosi .pensavo quando mi re- 
cai sabato scorso ai Teatro 
SanfAnna, dove davano "lAd- 
d'o Giovinezza". Erano inter- 
preti un nuc eo dl ben vo'en- 
terosi ex alunni deiristituto 
M.edio Dante Alighíeri, che 
hanno supe: ato brillantemcn- 
te Tenorme aspettativa dei 
pubblico, con i'ottima e super- 
ba rappresentazione, conqui- 
stando i Tíú s nceri applausl 
dei numerosíssimo auditório. 
In primo luogo vog'.lamo fare 
r,n meritato eogio e con S'pe- 
ciale Iode alia sig.* Blena 
lyucohesi, che nella parte úi 
"Domina", é stata dellziosa, 
superba e sentimentais. Gian- 
írederico Porta, nel "íLeone", 
volenteroso e comicisaimo, e, 
Piero Paipini, in "Mario" pró- 
digo di entusiasmo, rappre- 
sentando con calma e omoge- 
neitá, che gli valse varie chia- 
mate ai proscênio. 

A fliie'. giovanl, che con 11 
lóro entusiasmo e vivacitá dei 
Joro spirito giovanile, anima- 
rkjno Ia superba recita, le no- 
s.tre viTissime congratulazioni. 

* # * 
Una nostra attriçhe — che 

é piíi íacile immaginare che 
nominare — non é molto bel- 
Ip; anzi aiquanto bruttina. 
possiede peró un bel petto, e 
tiene a mostraro fin dove il 
limite masslmo dei pudore Io' 
permette. 

Per scusarsi -di 'questa ana 
eccessiva esibiz!one, Taltro 
giorno ha detto a Farina (il 
simpático gevente dei SanfAu- 
na):   — 'Che volete!   Bisogna 

doviun- 

Ml 
ma 

pur mostrara 11 viso., 
que esso sia! 

"   « #  * 
La stessa attriçe — cíhi sa 

perchí-? — non gode le sinv- 
patie artistiche di Salvatore 
Siddivó. ÍB lo prova 11 seguen- 
te fatto: 

Domenlca scorsa il cavalie- 
re incontra Ia nota artista, Ia 
quale gli corre incontro, escla- 
mando: 

— Caro Siddivó, non le pia- 
ce lorse  rivede.mi? 

— Certo, cara signora! 
fa sempre piacere vederla, 
non atrettanto sentiria! 

* # * 
Nino Coscarella, una se: a, 

dopo aver inteso recitare iji 
modo non troppo... artístico lá 
Eugenia Piasini, si reco nél 
suo camerlno e le disse: 

— Stasera avete recitatp 
como un angelo! 

lia Piasini lo ring azió con 
orgogl.oso sorriso. 

■—■ Iniatti — aggiimse sú- 
bito Nino — non ml consta 
che gli angeli abbiano mal re- 
citato   una  commedia! 

* # * 
Oscarito,  1'attore  piíi  spon- 

dereccio di S. Paolo e dintor- 
ni, e perció sempre a corto dl 
danaro, stand0 con Ia grazlo- 
sa compagna d6'la sua vita, 
incontra Alda 'Garrido, che gli 
domanda: 

— Come va Ia vita? 
— Come nel Paradiso ter- 

restre, mia cara! 
— Bene, ibene: me ne coni- 

piaccio! 
— Bene, un corno! 
— Perché? 
— Perché non aibbiamo da 

vestirei, e íra poço 11 padrone 
di casaci metterá alia porta! 

* * * 
Non posslamo tare il nome 

delPattrlce in .questione, ma 
molti riconosceranno di Chi si 
tratta, quando avró detto che 
Ia simpatiica attrice ha un gra- 
zioso neo un palmo sopra il 
ginocohio sinistro. 

Una será costei irrompe n?; 

camerino   di  Celestino   Para- 
venti e furibonda gli urla: 

— Dite: é vero che vi sleíe 
a.ndato vantando di essere sttt- 
to 11 mio amico? 

—- Prego — risponde calmo 
Celestino — io mi sono sem- 
pre vantàto con tutti dei con- 
trario! 

»  * « 
•In una compagnla dl ope- 

rette, di •quelle dilettanti, tem. 
po addletro, abbiamo avulo 
l'occasiòne di assistere ad una 
i appresentazione delPoperetta 
"La Duchessa dei Ba Taba- 
rin", 11 cui disimpegno era 
"mais ou menos"; ma il la- 
voro delia caraterista Selina 
Gare, nella parte di "Mme. 
Morei" era addiritura tanto 
brillante e seguito da una ta- 
le "verve" che ei pareva di es- 
sere ara centrale telefônica, 
per il ferrore che   dava   alia 

recita,   ció   che   le valse una 
proiungata ovazione. 

Per perfezioharsi ancora di 
piíi, dieono, che ha^ fatto col- 
locare il telefono, per chiede- 
re 11 "clássico Bumero faz fa- 
vor", e di averlo sempre sotto 
mano a q^asiasi momento, 
per non dimenticarsi delia 
paite.  Brava, brava.. 

' osieÀR 

Dott. Guido Pannain 
Chlrargo-Dentlsta 

Ex-professore delia Facoltá 
L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dèlo Státo di S. Paolo 

RAGGIX 
R.  Barão  Ttapetininga,   79 

4,° piano — Sala 405 
Ghicdere   con   antecedenza 

Vova . delia consulta per 
TELEFONO  4-2802 



Sempre 
uniti 

.— j^er ottenere il 
Oaffé e Zucchero 
Uriiãa é molto fa- 
cile: basta doman- 
darli a 1 negozio 
piú vicino. 
— Vanno sempre 
uniti: nei negozi, 
negli empori, nel- 
le confetterie, ecc. 
Perché sono rice- 
vuti dovunque con 
speciale gradimen- 
tó, per Ia loro alta 
qualitá e inestima- 
bile purezza. 

UNA GRANDE COMPAGNIA GAKAN- 
TISCE LA QÜAMTA' B LA PUBEZZA 

VESL 
CAFFE' E ZUCCHERO 

mao 
■DANEE 

l * DAL DOTTORE 
^»4'.t     luv-l 

sm^- 
— DottOre, cosa ml conslglia dl prendere? 
•— Prendete Ia porta e undatevene! 

/ MONILI 

Con Vanellino che acquistó da un orafo 
piovvio in biblioteca da óltremare, 
il vecchio libro ama adomarsi Vindice" 
j>el gmto di chiamarlo: V"anulare". 

ULTIME   DALL'AUSTRALIA 

Giunge notizia che in Au- 
strialisv, da qualche tempo, 
i d-soccupati sono utcupa- 
tissimi. Aicuni di €ssl hanno 
avuta tm/idea titó che, di 
colpo, da dlsoccupati son 
dlventati datori di lavoro. 
E in che modo? E' sempli- 
cissimo. Hanno costituito 
delle "Societá ciar l'asisun- 
zione delia mano d'opeiia". 

La mano d'opera da essi 
assunta', non viens imple- 
gata in alcun lavoro, ma 
viene semplicemente tem ai 
ipassanti. Si tratta, infatti, 
di fiorenti imprese di msn- 
dicitá. 

Dal momento che l'as- 
sunzione delia mano d'op:- 
ra viene intesa in questo 
senso, ecco che nuovi oriz-. 
zonti si aprono r.el campo 
dei lavori manuali. 

— Per esempio, un uomo 
manesco, stanco di tusare 
sempre lia própria mano per 
dare degli schiaffi, potreb- 
bs assum&re un altro perché 
li dia in sua veoe. In questo 
caso Ia mano d'opeia ver- 
retobe impiegata come in 
qualunque altro lavoro. 

Negli autobus che, spacio 
in alctme ore, sono affollati 
di bellissime e floride ragaz- 
ze, le mani servono e molto. 
Ma purtroppo, come tutti 
avrate potuto constatare, le 
due uniche mani che abbia- 
mo i-on poohe di fronte (di 
fronte?) a tanta grazia H 
Dio. Per conseguenza ognu- 
no, o' per Io meno, chi puó 
tpendere dovrebbe assumere 
delia mano d'opera con Tin- 
i:arico di fare... anzi, di dar- 
si da fare. E In questo caso. 
Ia mano d'opera potrebb'es- 
ser cihamata anch3 "mano 
{d'opera) morta". 

Gli appassionati dei teatro 
'potrebbero risparmiare le 
loro mani,, lassumendo delia 
mano d'ope!ra, ossia delle 
persone incaricate di battere 
le mani. Ma che dico mai! 
Queste imprese di assunzione 
di mano d'opera giá ei sono; 
infatti, i datori di lavoro, in 
questo 'caso, sono gli autoii e 
gli attori; Ia mano d'opera 
prende vaii nomi, como ma- 
no d'opera lirica, mano d'o.- 
pera cômica, mano (Teatro 
Eeale) d'opera, mano d'0Re- 
rett, o, in una parola, "Pla- 
que". 

Un consiglio, poi si potreb- 
be dare ai Presidente degli 
Stati Uniti; egli, com'é noto, 
il giorno in cui viene eletto 
Presidente, deve stringere Ia 
mano ad alcuns migliaia di 
■persone. 

In omaggio a questa tradi- 
zione, é costretto a stare per 

IL TIC-TAO Í>ELL'0- 
ROLOálO iuO^A 

COME LO SCAMPA- 
NIO  DI UNAi dÃlSí' 

PAK4     ^ 
E' Tinsojinia, é Ia ter- ■ 
ribile insonnía, che f á 
le notti di 60 ore e le 

ore di 120 minuti. 

Una   compressa    di 
ADALINA   agisce .. 
prontamente come un 
calmante  soave,   per- 
mettendo   un   sonno ' 

calmo e naturale. 
pipp      ^iHillW'1 "s 

M)AU 
una settimana oôl bracclo ai 
collo. Ora io dico; se il Pre- 
sidente degli Stati Uniti non 
sia irinunziare a questa íac- 
cenda delle strette dl mano 
(o shakeland), çerché non 
assume per lui? 

Sembra, intanto, .che in 
Austrália si vogliji organizza- 
re anche un'impresa per Tas- 
sunzione di piede d^pera. 
Oosi, uno che debba preiide- 
ire a calei un altío puó assü- 
mere qualcuno con Tincarico 
di dar calei su ordinazipne. 

Ma lia. proposta déirassun- 
zione di piede d'opera per 
calei devessere stata lancla- 
ta da un gio:atore di pallom. 
Non e?sendocl piú cifra che 
basti per ipagiaire i suoi., pre- 
ziosi piedi, é probabile che 
egli abbia rintenzione di as- 
sumere    gente con piedi di 
miti pretese. JKSHiVIBHIHH^WII^H 

CALZATURE 
SOLO 

NAPOLI 

1 

■*■ __„,, 



DAÍ   PÍEDI   ÁLLA   TESTA   IN   M O D I G H E   ÍR A T E   M E N S I L I 
RUA D. PEDRO H Kp 29 oiio popooep 

La casa che ha giá otto mila prestamisti 
dove solo merita distinzione chi compra a crédito ti—^- 

(Sobrado) :f    .» 
Telefono:   3 408 

SANTOS - 

%■» 

jack il bandíto qfentiluoino 

r-Qiifífita voltíila faremo 
flnit^, ; peif ^enipne — diíise 
tiécftà dèl tç^itro e Io fece ar- 
ít j»Ítój-| Plpipeccabile mag- 
giordómo, ' (âie igli porg«va 
}A XÍkoite\i^ dai será. 

Era una magnífica arma 
belgíj, a pajlottole iduni'duin, 
esegulia in origine, per il 
negus d'EtiQipiia 11 quate non 
pvemi, all^timo momento, 
potuto ritíirarla per man- 
canza dl fondi. 

— Credéte che vi si possa 
applicare 11 silenziatore? — 
chiese Jajcik, 11 bandito gen- 
tlluomo, csaminandola icon 
oompiiacenza. 

-= n slgnore vorrá certa- 
mente scusarmi — disse Pe- 
ter, rimpeocabile maggior- 
domo — ma non é assoluta- 
meíite possibile. Mastro 
Armieriei mi ha detto che po- 
trèbbé farlo con facilita su 
qualunqu© altra armia, ma 
non su questa. 
^ Dlamlne! — disse con 

tíisàppunto Jaok, 11 bandito 
gentiluomo. — Come si puó 
fare? Non posseggo altre 
rlyoltelle da será e non pos- 
so icerto andare lad xma 
"prima" ai Metropolitan con 
una rlvoltélla da pomerig- 
glo o da mattina . 

— Se 11 isignore ml per- 
mette ima ossèrvazlone — 
disse Peter, 1'lmpeecabile 
magglordomio — sempre, 
stotende, scuslando Ia liber- 
ta che ml prendo, Io osser- 
verei che Ia rlvoltélla non 
é l'arma plu' adatta per uc- 
çldere una jpersona In tea- 
tro. Fa troppò rumore e 
qualche volta sbaglla 11 ber- 
Sagllo. 

-^ Forse hal raglone! Ma 
non posso accoltellare Jim 
ÍWiker in pleno Metropoli- 
tan !... Sarebbe dl péssimo 
gusto!... 

— Infattl, slgnore!... Se 
io fossl 11 slgnore.. il slgnore 
iril perdorli — disse Peter 
dlmpeccabile   maggiordomo 

m- userei 11 bastone anima- 
to. Un bel icolpo sulla tem- 
pia é tutto é fiaitto. 

v — Giá — disse perplesso 
'íack, 11 bándlto gentiluomo. 

4— Senza contare che in tAl 
modo é scongluráto il perl- 

colo dl schlzzare 11 sangue 
addosso a qualche slgnora. 
Ottlma Idea. Peter! Datemi 
11 bastone anima to. 

' * * * 
II Metropolitan raccoglie- 

va Ia plu' brillante socletá 
dl New York. 

Peter, assiso comodamen- 
te in poltrona poteva esse- 
re preso per un gentleman 
inglese. Ne laveva tutta Pa- 
ria ed era cló che plú' gll 
spiaceva poiché doveva ad 
essa se Ia polizia Io teneva 
d'occhlo. 

Vide entrare Jim Wlketr e 
fremette dl compiacenza. 

Poço dopo entro Jack, 11 
bandito gentiluomo. 

Appariva stanco ed abbat- 
tuto e non aveva assoluta- 
mente nlente in mano. 

Jim Wlker Io guardo di 
lontano e gll sorrise. 

Egli gll rispose con un de- 
bole sorriso ipol fe' cenno a 
Peter di segulrlo. 

Quando furono fuori dei- 
la sala Peter gll chiese: 

— Ma... 11 slgnore mi 
perdoni!... Quale occasio- 
ne migllore dl questo?... 
Perché non ha portato 11 ba- 
stone animato? 

Jack, 11 bandito gentiluo- 
mo, scosse tristemente 11 ca- 
po. 

— Perché? — disse cupa- 
mente. — Veriite con me. 

Lo trascinó, quasi, p3l cor- 
ridoio dei teatro e lo fece ar- 
restare davanti ai guarda- 
roba. 

— A vol! — disse. —- 
Guardate ! 

Peter, rimpeccabile mag- 
giordomo, lesse ad alta vo- 
cê "é corretto lasclare ba- 
stou! ed ombrelll In guardar 
robia". 

— Capirete!... — disse 
Jack, 11 bandito gentiluomo, 
e si morse Ia mano guanta- 
ta. 

■   MUUD 

RUA JOSÉ BONIFÁCIO. 17S 

Rua  Sânu  Ephigan*, 83/86 

A mnioR cnsn ispicmusnon cn rarraos M vmtn, nonrnRm t tspont 

Lei gli parla di sé, quasi ogni volta, 
e lui Ia fa parlare, e non Vascolta; 

. di sé le parla hii, spesso e sovente, 
e lei lo fa parlare, e non lo sente.. 

WffWfH 
. : Rodas —■ Arame, etc. 

Màteriaes para a fabricação de camas de madeira e ferro 
THLEGRAMMA "EWSA" 

Rua Ypiranga N.0 217 — SÃO PAULO 
Grampos — Ganchos — Molas 

ES PECIAIJDADKS PREGOS PONTAS DE PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO S/A 
Fabricantes j». Importadores - Representantes 

TELEPHQNE: 4-4455 CAIXA POSTiJi 1908 

UN    e/*l_ICE   Dl LCCJITYIMO 

=FERNET-BMCA = 
ECCITA -AltlTA IA DICE/riCNE 

M^a^HÉB^g^H^^^M TiÉiMriiíÉ d 
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ultime delia notáe 
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EÈCORD   IN   ANDAT 
=5? {£». 

FENÔMENO ASTRONÔMICO 

j       Berlino,  mezzanotte. 
Un curioso fenômeno a- 

stronomico si é verificato 
qüesta notte. 

Una stella di seconda 
igrandízza. ma ben conserva- 
ta, é venuta a cadere - nel 
centro delia cittá. La ícaduta 
poteva provocare serie con- 
seguenze, ma per fortuna le 
cose si svolsero lisce, perché 
si é riscontrato che era una 
delia stelle cinematografiche 
cpnvenute per 11 Festival delr 
Ia Pellicola, allenata a íca- 
derè, anche senza uso di pa- 
nacadute. 

Inoltre rincidente awenne 
sul mórbido, perché Ia stella 
ando a cadere in un letto. 

UN REGALO 1NUTILE 
Addis Abeba, ora di pranto 

: Un gruppo dl idealisti in- 
gflesi ha voluto esprimere lia 

JOCKET CXTÍBE 
'■ (Buono 11 ipTogramma turfl- 
stico, che 11 Jockey Clirbe fa- 
rá realtazare oggi nel confor- 
tabile Prado da Mooca. 

fâette eiqulUbrate coree sa- 
rànno díaputate, fra cul si dl- 
stkccano i premi: J. G. No- 
gueira, Irniprensa e Crlterium, 
rihe dato U valore dei cavalli 
iBcrittl e Ia loro magndfica 

■preparazione, o.fifrJranno delle 
lotte acoariite ai traguardo. 

La 1.' corsa avrá inizio alie 
ore 14.30 precise e coh qua- 
lunque tempo. 

.   Ai   lettori   dei   "iPasquino" 
diamo 1 nostri "Dalpites": 
1.* corsa:   Prolugo - So- 
;    nadora - Wiipe      12 
'2.* corsa: Saihy - Marui- 

cha - Predllecta      12 
3/ corsa:  Zanaga. - Tas- 

ter - Bicikle»»      13 
'4.* corsa: Umbará - Não 

rode - Opak        14 
5.' corsa: Oyapook - Tur- 

iblna - Tajquá      12 
'6.* corsa: Norab - Bilhe- 

te - H.u»h        13 

B.» corsa:   Grand Vizir - 
Troféa - Juiz  .      24 

STINCIHI 

VIGNOU 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
ÓCULOS 

OiNCENCZ 

D9 O.VIGNOLI 
OTOMCTBISTA UI..CO   «O   •mãM. 

RUAllRBADflRQ65 
S.PAULO 

% -^Vi   ,     "•* 

própria «fâcerata simpatia 
verso ÍTstlopia mandando In 
omaggio ai Negt^s un rioco e 
preziosò servizio di posate- 
rlâ in metallo blanco con Ia 
sigla dei leone di Giuda. 

II Negus ha pféso in ma- 
no e^ glrato e rigirato le for- 
chette e f cucchiai, poi ha 
esclamato In perfetto ama- 
rlco: 

— Via bane, ma che cosa 
. ne faccio? Chi sa. mal a che 
cosa iservevquesta roba? 

FOSCO   DRAMMA   GIALLO 
Stoccolma, sole di mtma- 

notte. 
Per quanto possa parere 

incredibile, sono giá tra- 
Bcorse plu' di quattro settl- 
mane senza che sia annun- 
ziata una nuova misteriosa 
fuga di Greta Garbo psr 
sottrarsi alia pubblicitá. 

Questa stranissima man- 
canza di notizie e di fughe 
ha measo in un indescrivi- 
bile stato di orgasmo tutti 
i Gretini, i quall avanzano 
1'ipotesi che ció possa di- 
pendeire da qualche terribile 
drammia intimo che abbia 
messo U silenziatore alia di- 
va. L'autoritá indaga. 

— Va bene che noi siamo corridori dl razza, ma per farei 
andara a tale velocitá, in qnesto clima torrido, si vede ch« An- 
che vol fate uso delle lassatlve Dallari. ,>!>.• 

DALLARI IL PUBGANTÉ IDEÀLE 
senza dieta 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abrau, SO-Sobr. — Telef. 2*767 

Alfredo Monteiro 
Çlpettore-Professore 

CORSO    GENlBRAlLíE    •—    Lunedi, 
mercoledi   e   venerdí.   Dalle   20 
alie 24. 

CORSO PlAiRTIOOlUAIRlE — Martedí, 
.giovedí ç aabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni particolari ogni glomo dalle 
8 idi mattiha alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezioni. 

3' 
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0A5 kAHTAS BRA5ILEIRA5 
HÃO CUPAM FAZEM 

MILAGRES" 

GrlOKJDAIVO  &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo   do   Th es ouro    N.0    1 
S. PAULO 

Fanno qualsiasi operazione bancaria, alie pia' vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

PtÇAM GRATUITAMENTF 
O li>/RINM0«O MEDICO 
DE SI  MESMO  PELA 
MF0ICINAVE6ETAL 
DO LAB, VEGETAL 
BRASÍLIA» 

HO   DEPOSITO  A' 
AV.SAO J0A0 598 
PHONf 4-4138 CA|-.*P0iIA1564 

SAO PAULO 

VOLETE FORZA E SALUTE? 
BEIVErTE 

ferro Chliialo línlü 
Fabbrica e domicilio: 

Rua Manoel Dutra  N." 58-B 
S. PAOLO 

mm mmw 
Pnbbllcltá li tllttl 1   ! 
giornall  dei; Brasilo 

Abbonamenti 
DISEGNI E "OMCH*8" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255      ;n 

Casella 1 ostale, 2lte 
g. PAtlX) 

n 
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I Dolore di te»ta~Den<i~ t<a£fMeddori-.€irippc | 

Gu ar a iii a 
Man dcpriijife il ciuwr^l 

': Purgo lei te 
Lasiâate c purgaiiTo idcale | 

M.P.C (Micronde - "Pasquino Coloniale") 

Questa é Tora dei Pasquino, 
cbe tuttl ascoltano, 
perché Ta vicino! 
Attenzlone, attenzione! 
Trasmettlamo Ia scena Inte- 

ressante dl mna ragazza bru- 
na cbe sta aífacciata ai bal- 
cone* 

Al iprüno minuto Trediamo Ia 
ragazza che si af face Ia ai bal- 
cotts»,1 ai mezzanlno deir&difl. 
cio Pçluimí)U6. Dssa si appog- 
gia |.Ba ringhiera. Trattasi di 
una/' ragazza straoridinaria. 
Bell^ iforme. Forme pregevoll 
e aippetí.tose. Siamo ai secon- 
do minuto, guando un passan- 
te si. íerma. Si é íermato pró- 
prio Vaotto^ ai fcalcone. Egli 
guarda in su. Sempre íisso in 
su. Bice: "Magnífica!" E con- 
tinua a guardare in su. 

AV terzo minuto ecco ohe 
un altro passante si ferma sol- 
to aí balcok«. E g-ua-rda in su. 
Dlc«.'! "iStupenda!". Dlce: "E 
pensare cliò non ei volevo pas- 
eareívièer auesta strada!". II 
seçotádo passante si porta a 
contatto col primo passante, 
che.* pempre ai suo posto. 
Ambedue guardano  In  su. 

Attenzíotó! Siairio ai qúar- 
j;_o..miuuto. Ecco un terzo pas- 
santBriígii non tarda àd en- 
trar» ia.jpiena azione. Egli si 
porta a,., pfcjjtatto con gll .altri 

iiduo paasafctl, ed incoinincia ad 
jesercdtafè'una leggera pres- 
sione. Gviarda in su. Dice: 
^.'■Ohe gambe!". Spinge. Spinge 
Sôn^pre. Egli tçnta di farsi m- 
çe, ma é óstaco^atò dagli aUr| 
Sue, iche non cedono di un mü- 

meiro. 
.: Alliqúlnío minuto1, per Vmr 

tervento decisp di un quarto 
passante, W «omincia a deli- 
peare iina lotta vivacissima. 
0gnuno i tenta ; di sipingere gll 
til#ní,.,,Scpo ohe arriva in que- 
^to fomento un quinto pas- 
^wrtiií- *''£üíiona 41 quesfulti- 

mo é stata velocíssima.  Egil, 
partlto  dal mapcíaptedl oppo- 
sto, ha attriaversato. Ia strada 
con   una  raplditá   e  con   una 
precisione   che   parlano   deila 
sua   preparazione.   Eccolo   giá 
affiancato ai gruppo dei pas- 
santi. I clnque passantl guar- 
dano in su senza attimi di so- 
sta o di  sbandamento.  I  cin- 
que  si spingono.    Uno   dice: 
"Ahé! C'é poço da spingere..." 
Un altro dice: "La via é tua?'.' 
Attenzione! La ragazza é sem- 
pre ai balcone. I passantl ora 
sono sei, sette, otto, diciotto... 
Tuttl,   in   un   gruppo   serrato 
guardano   in   su.   Uno   dice: 
"IWa,  mi sbaglio,  oppure non 
ha le  mutandíne?".  All'otta- 
vo   minuto   sorge   un   lüngo 
mormorio tra Ia turba magna 
dei passanti:  "Non ha le mu- 
tandíne!  Non ha le mutandi- 
ne!".   II   mormorio  ora  si  fa 
piú   distinto.   Ecco   che altri 
passanti si fermano   sotto   11 
balcone.  "E' una vera vergo- 
gna!     Non    veggo    niente!". 
Spinge, spinge forte. Un altro 
reagísce.   Dice:    "Se   aapetta 
ohe ml aposto Io,  sta fresco! 
Non mi sposto neanche con le 
cannonate!"   Un   altrò intef- 
viene.    Dice:    "Ha    ragione! 
Neanche Io mi sposto. Dove le 
trovo due gambe cosi belle?". 
Dice:   "E poi, senza mutandí- 
ne!".   ' ■ • 

Siamo ai décimo minuto. I 
passanti si spingono. Atten- 
zione, attenzione! La ragazza 
si é mossa. In questq preciso 
momento Ia ragazza si ritira 
dal balcone. Bccocl ai'a fine 
delia combattutissíma scena. 
La fine trova tutti 1 contem- 
dentl protesl in un ultimo di- 
sperato tentativo dl ooniqui- 
stare un posto migliore. Un 
passante, allontanandosl, e- 
sclama: "Ci ripasso tutti 1 
giornü". Dice: "Anche due o 
tre volte ai glorno! Che.gam- 
be!  Ohe gambe!   E che...". 

Signori! Quando volete ve- 
dere delie belle gambe, fer- 
matevi sotto l balconi. 

IL   PASQUINPAKXiANTÉ 

Baneo Ítalo 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

i. 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000|000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

-Si 

r LITHÔBIL1NA 
L1THOBILINA 

1NA 
rinnova il 

FEGATO 
In tutte le Drogherie, Parmacie 

e nella 

Droéheria Americana 
RUA   S.   BENTO,   63 

delia 

ELEKEIROZ S. A. 
S. PAULO CASELLA 255 
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CASA FUCMS 

IIi .OAMBBIERE: — Senti, Rosina, perinettiini stasera 
dl dormire nel tu o letto > . .     . 

•   laA   CAMEBIEBA:   —   Ma   si,   approflttane   purê. . . 
Tanto, io vado a dormire dal padrone. 

il mondo alia ro^eicia 
.' íl banchiere premette l^n- 
dlce delia sua mano carica dl 
anelli sul bottone dei campa- 
nellp.' Qtíalcuno bussó con Ia 
nocca delle dita íontro il ve- 
tro delia sua porta d'utflcio. 

■■■■■— Avantl — disse 11 ban- 
thiere, sêccamente. 

II cassiere entro. Sembrava 
piuttosto Imbarazzato. Fecí 
qua^çhe passo In avantl, timi- 
aámente, strisciando 1 pledi e 
si fermó a qualche dlstanza 
dalla.pcrivania dei suo .princi- 
pale. 

— Venite purê piü vicino 
-7— disse il banchiere — men- 
tre rimpiegato continuava ad 
avanzare. — Ecco, cosi... 
" -— iDunque — esplose im- 
provvisamente — ho esami- 
nato i vostri libri... Non c'é 
nessun ammanco di cassa. 

ill caçsiere inlpallidí spaven- 
tosamente e vaciró. 

■— Ma io... -r tento di pro- 
teatare. 

• III banchiere porto il suo 
tozzo corpo in avanti e picchió 
un formidabile pugno sul pia- 
no dellá .scrivania. 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esteri per 
signore e bamblnl. Ultime 
novltá ad ogni arrivo di 
posta. Rlchieste e informa- 
zioni: Bua 8 de Dezembro, 
S-A. (Angplo dl-Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

— Nessun ammanco di cas- 
sa! — tuonó. — E io che ave- 
vo riposto in vol tutta Ia mia 
fiducia^.. Io che vi avevo at- 
fidato 1 miei denari conviuto 
che ne avreste saputo appro- 
fittáre... Non vi vergognaté? 

Si sollevó a meta dalla pol- 
trona, puntando 'e manl gras- 
socce sul braccioü . delia pol- 
trona, avvicinó il suo viso a 
quello  deirimplegato. 

— Siete un onesto! — si- 
biló. 

II cassiere trasse un fazzo- 
letto dala tasca e si asciugó 
rabbondante sudore freddo 
che gli imperlava Ia f:onl°. 
Poi qualche cosa di nuovo aç- 
cadde nel suo animo. Ricacció 
in tasca i'. fazzoletto e fissó il 
banchiere, fieramente, quasi a 
sfidarne Ia cólera. 

— E' vero! — esclamó. — 
Non ho rubato... E' vero... So- 
no un onesto... Ma voi dovete 
pensare che Io stipendio che 
mi date allá fine dei mese é 
euffioiente ai miei bisogni e 
che io non ho moglie e tigli 
da mantenere... E allora... E 
allora, che cosa succede? Cho 
uno diventa ga'antuomo, non 
ruba. La colpa é anche vostra. 

II banchiere indico Ia porta 
airimpiegáto. 

— Uscite — disse. —- Sieíe 
licehziato... E ringraziate i'. 
clelo che Ia cosa finisca cosi... 

. II cassiere si allontanó a ca- 
po chino.    '' 

I   migliori   articoli 
VIAGKJIO 

P e r 

p er   sp o rt 
si   trovano   nella 

: ■■■ 

CASAFUCHS 
R     S.   Bento»   54 

Importazione diretta — II maggiore assortimento 
dei ramo. 

BUA LIBERO BADABO' N.0 75 — S. PAOLO 
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^ Acta da Assembléa Geral da Societá Italiana 
di Mutuo Soccorso "Lega Lombarda" 
V Realisada em 5 de Màr^é de 1936 

í^- 

.■- 

A's dez horivs e quinze minutos do 
dia cinco de março de mil novecentos 

; e  trinta e seis,  nesta cidade de Sâo 
Paulo,  na Séd» Social sita no Largo 

r d« 8. Paulo, n. 18. se reuniram os só- 
cios da Lega Lombarda, especialmente 
convocados vela Imprensa,  para,  em 

, Aísembléa   Geral  Exttaordinarla,   ap- 
provarem o Balança e contas dã Dl- 
rectoria  e  proceder,   em    seguida,   é. 
eleição do novo Conselho Director que . 
deverá dirigir <)«■ destino» da Socieda- 
de', . em  substituição ao Conselho an- 
terior. 

Presentes os Associados, cujas assi- 
gnaturas cemst^m do respectivo livro 
de^AssemWéas, a Pagí.'77 e 78, o Pre- 
sidente da Sociedade, snr. Amedeo Ca- 

i salanguida  declara   aberta   a  Assem- 
bléa, em segunda convocação, de ac- 

, côrdo com ã segunda parte do art. 45 
' dos Estatutos Sociaes. 

Aberta a Assembléa, lê em voz alta 
; o Edital, que foi publicado no Diário 
' Oíficlal do Estado de S. Paulo, n. 44, • 
. em 23 de fevereiro do correnf^ anno, , 
' que é o seguinte: J   i U t 

•"LEGA IXJMKSRDA — ASSEM-' 
BLE-A GERAL ORDINABIA — Sãd 
convidados ós sócios da "Lega Lom- 

, barda" a reunir-se em Assembléa ge- 
ral ordinária, na Sede Social, no 

- dia S de março p. futuro, ás 9 (no- 
ve), horas, aílm de approvar o ba- 
lanço é contas da Directoria e ele- 
ger o novo Conselho Director. — S. 
Pauloj 22-2-S36. — O Presidente".   " 

Em seguida, o Presidente da Socie- 
dade, pede á Assembléa para. que de 
accordo com o art. 46 dos Estatutos, 
seja' aéolàiiiaao o Presidente que de- 
verá dirigir os trabalhos desta Beu- 
nifto.    ■:■■', .       I 

E" aòòlaniado o Rag. Enrico De Mar- 
tlno para presidir, esta Assembléa. 

O snr. De Martino, assumindo a 
presidência, dá a palavra ao snr. Ame- 
deo Cásalanguida pára o cumprimento 
da primeira parte da- Ordem do Dia. 

O snr. Cásalanguida, antes de pas- 
sar á leitura do Relatório/historia em 
breves palavras, a situação em que se 
acha a Lega Lombarda, a qual se vê a 
braços com uma forte crise, já pela 
diminuição constante de sócios, já 
pelo abandono do cargo por parte da 
maioria dos seus collegas do Conse- 
lho, os quaes durante varias reuniões 
deixaram de comparecer sem causa 
jústiflcída. .; , 

Foi assim quç ellee ps remanescen- 
tes membros do Conselho, em reunião 
realisada a 20 de fevereiro ultimo, 
constante de lis. 363 do respectivo Li- 
vro de Actas, tendo constatado o aban- 
dono do cargo, por parte da maioria 
do Conselho, se viram obrigados, nos 
termos do art. 53 dos Estatutos, a con- 
siderar-se demissionários, para o que 
ficou rBfolvMUfc ai convocação urgente 
da presente Assembléa. 

Para justificativa do allegado. lê- a 
resolução^oristante do Livro de Actas, 
acima reíerldo-, que é a seguinte: 

"Considerando-se que ha mais de 
triís 'Reuniões Oonsecutlvas#do Con- 
selho. a maioria dos membros elei- 
tos do Conselho esteve ausente, in- 
cidindo portanto na perda do man- 
dato, este Conselho, de conformida- 
de' com o art. D3 dos Estatutos So- 
ciaes, se considera demissionário, e 
resolve qüe seja convocada, 4e tir- 

gencla, a assembléa geral dos só- 
cios, para se proceder ás novas elei- 
ções, .que tefão lugar a 5 de março 
p. vindouro na Sede. Social, ás 9 ho- 
ra; da manhã". 

. O Presidente pede aos presentes pa- 
ra que se manifestem a respeito, e 

Paliam vários consoclos, os quaes, 
interpretando o pensamento geral, ap- 
provam a altitude do resto dos Con- 
selheiros, que mostraram ter uma ní- 
tida comprehensão dos déveres so- 
ciaes, reconhecendo todos que, em 
vista do acontecido, não havia outro 
caminho a seguir.,'    " 

Approvada assim, pelo consenso 
unanime da Assembléa, a altitude do 
snr. Amedeo Cásalanguida e seus com- 
panheiros, passa-se ao expletamento 
da Ordem do Dia. 

Assim, o snr. Presidente demissio- 
nário, lê a seguinte breve exposição; 

"Egrégios Consoclos: 
. Para não perdermos tempo em 
phrasés retóricas, devido á (angustia 
do momento, 'aqui vos faço uma raf 

' pida exposição moral e financeira 
da  nossa  gestão. ' 

No movimento de entradas, na im- 
portância de Rs. 28:630$800 estão 

' incluídos cerca de onze contos de 
réis pagos para amortisação dos ju- 
ros hypothecarios, sendo que por 
soecorros médicos (pagamentos pro- 
fissionaes e remédios) foram dis- 
pendldos  unicamente Rs.  3:8484600. 

Portanto, se no anno financeiro 
de 1934 nos encontramos defronte a 
um saldo de Rs. 6:4303100. devemos 
tombem notar que no anno de 1935, 
não foram pagos os Impostos. 

Desta forma, sommando os Im- 
postos atrasados, nos encontramos 
perante um déficit de cerca ãé Déz 
Contos de réis. 

Os associados diminuem vertigino- 
samente de numero, pelo que o futu- 
ro econômico e o destino do So- 
dallciò é incerto. 

Não é preciso deixar passar em 
segunda linha a desastrosa situa- 
ção do prédio social que necessita 
de uma urgente e custosa reforma. 

Devo lembrar também que a hy- 
pothéca que onera a nossa proprie- 
dade está vencida, tendo sido pro- 
rajada para outros 16 mezes, e que 
não existem possibilidades de sol- 
vabllldade. 

Não entro nas minúcias de admi- 
nistração, mas faço resaltar que 
o saldo em Caixa, de Rs. 6:439$1(K), 
não pôde servir de base para de- 
monstrar a vitalidade da nossa So- 
ciedade. 

Assim para se levar avante a Le- 
ra Lambarda, é necessário que se 
desenvolva uma acção immedlata, 
applicando- meios efflcazes que pos- 
sam fortalecer as finanças e dém 
possibilidades de salvar a proprie- 
dade do Sodalicio. 

Éu procurei por todos os meios, 
levar avante a Sociedade, mas eir- 
cunstancias que não podeis igno- 
rar, não me permlttlram levar a 
bom porto o meu trabalho. 

Agradeço aos últimos Conselhei- 
ros (empossados em lugar dos que 

'abandonaram o cargo) que, com 
abnegação e alto sentimento, pro- 
curaram auxiliar-me; mas, a deser- 
ção de outros conselheiros, nos fez 
incorrer nas disposições do art. 53 
doe Estatutos, pelo que, cumprimos 
o dever de nos demittlr, convocan- 
do-vos «m Assçmbléa, onde, com a. 

vossa   Soberania   absoluta,   possa es 
salvar a Lega Lombarda". 

Ò breve Relatório acima é ouvido 
com attenção e acatamento por par- 
te dos presentes, quç tiveram assim 
opportunldade de constatar a situa- 
ção angustiosa em que se debate a 
Lega Lombarda, uma das Sociedades 
Coloniaes, das mais antigas e acata- 
das de S. Paulo. ' 

Ninguém pedindo a palavra, a Rela- 
ção financeira é approvada. 

ELEIÇÕES. GBRAJEB — Encerrada a 
primeira parte da- Ordem do Dia, o 
Presidente pede para que^a Assem- 
bléa se manifeste <ai respeito das elei- 
ções, e, de accordo.com o art.' 6^. se-- 
jam nomeados os 5 sócios que deve- 
rão formar a Mesa Eleitoral. O Socij 
Snr. Pedro Nlcoli, propõe para que 
sejam acclamados os nomes dos se- 
guintes 6 associados: Rag. Enrico de 
Martino, Arthur Amato, Dante Va- 
Bnotti,. Giuseppe Cenamo e Portunato 
Plgnataro. Ao mesmo tempo, fez no- 
tar que. em virtude da situação actual 
da Sociedade, é de vivo interesse so- 
cial que seja suspensa a Sessão por 
alguns minutos, afim de que os 5 
sócios . acclamados possam eleger im- 
medlatamente em seu selo o. Presi- 
dente e o Secretario da Mesa' que 
deverá presidir ás eleições; para. loco 
em seguida, reabrir-se a Assembléa 
para as eleições, de accordo com a 
convocação feita por Edital no Diá- 
rio pfflcial do dia 23 de fevereiro pp. 

A Assembléa concorda com a pro- 
posta do Sócio NicoK e acclama os 
nomes por elle indicados. 

Em vista dessa resolução, o Presi- 
dente da Assembléa. Rag. De (Marti- 
no. suspende a Sessão por 10 minutos. 

Reaberta ia Assembléa, os cinco só- 
cios, acclamados com^nunicam oue a 
Mesa Eleitcal ficou constituída da se- 
guinte forma: 

Presidente: Rag. Enrico De Martino; 
Secretario: Arthur Amato; Mesarios; 
Dante Vagnotti. Giuseppe Cenamo e 
Portunato Pignatari. 

Empossada assim a Mesa, o snr. En- 
rico De Martino agradece a confian- 
ça com que elle e qs seus collegas 
acabam de ser dlstinguldos pelo voto 
unanime da Assembléa, oongratulando- 
se com os Associados pelo seu cnm- 
oarecimento, o que vem demonstrar o 
interesse eeral para oue a velha e 
patriótica Societá LeB.a Lombarda, nor- 
miilisada a sua situação de angus- 
tio, e de incertesas. possa retomar o 
rvthmo de sua Bloriqsa vida ascen- 
dente, no lugar que lhe compete, no 
selo das Sociedades co-irmãs. 

Em seguida, mandfi o Secretario 
Arthur Amato ler os árts. dos Esta- 
tutos que regulam a matéria, decla- 
rando o snr. Presidente da Assembléa 
Eleltral que a Mesa está apparelhada 
para que as presentes Eleições Ge- 
raes se processem de completo ac- 
cordo com as disposições dos arts. 68 
á 76, dos Estatutos Sociaes. 

A Urna em que os votantes deverão 
depositar as Cédulas, é examinada e 
lacrada convenientemente, sendo-lhi 
apposta -uma Cinta de Papel com as 
assinaturas dos 6 componentes da 
Mesa. e, em seguida collocada na Ca- 
bina livre, nos termos do art. 70 dos 
Esattutos Sociaes. 

Assim, a eleição é iniciada, fazen- 
do o Secretario a chamada pela Or- 
dem do Livro de presença. 

•Em primeiro lugar, votai o «ur Ame- 
deo OasalanSgulda,   cuja   assiguatura 

consta da primeira Unha do livro de 
presença;.,Votando em ultimo lugar o 
sócio Alfonso Nlcoli, cuja asslgnatura 
consta do Livro de presença sob o 
numero 86. 

As 16 horas, não havendo mais no 
recinto qualquer outro associado pa-. 
ra o exercício do direito do voto, a 
eleição  é encerrada. 

Aberta a urna . foram encontrados 
. 86 cnveloppes, o que corresponde per- 
feitamente ao numero de votantes. 

As cédulas são > lidas em võz alta 
pelo Presidente da Mesa, Rag. Enrco 
De Martino e os respectivos nomes, 
annotados pelos Mesarios, tudo de 
accôrdo com os Estatutos. 

No fim da apuração resultam elei- 
tos com oitenta e cinco votos cada, os 
seguintes  associados: 

1 Dott. Donato Francesco; 2 Cerri 
Luigi; 3 Montanárlni Silvio; 4 Fac- 
ões Vlncenzo; 5 Saniotto Giuseppe; 6 
Mattaveli ítalo; 7 Manfredi Mosé; 
8Plaschi Giuseppe; 9 Mingardo Um- 
berto; 10 Nlccoli Pletro; U Benelll 
Ângelo; 12 TTngarelll Giuseppe; 13 Pro- 
coplo Vlncenzo; 14 Mantrandéa Car- 
io; 15 Cásalanguida Amedeo. RBVI- 
SOBES: 1 Celll Jafet; 2 Dott. Fran- 
cesco DeirApe; 3 Prof. Francesco 
Isoldl. PORTA-BANDEIRA: Masslmi- 
no Natale. 

O Snr. Presidente proclama a võz 
alta o resultado da votação, sob os 
applausos  unanimes   dos presentes. 

Em seguida consulta a Casa para 
que se pronuncie á respeito da forma 
como procederam os trabalhos e si ha 
alguma reclamação a ser feita. 

Vários sócios se manifestam favo- 
ravelmente á respeito da lisura e cor- 
recção com que as eleições correram, 
propondo um voto de louvor á Mesa 
pela forma com que os dirigiu. 

Antes de encerrar-se a Sessão, vá- 
rios associados pedem ao Presidente 
para que consulte a Assembléa sobre 
a conveniência de ser abreviado.o pe-, 
riodo fixado pelo art. 76 dos Estatu- 
tos Sociaes, achando todos que, em 
virtude da situação delicada da So- 
ciedade, o praso; de 8 dias é dema- 
siado longo, sendo conveniente que os 
novos eleitos sejam empossados com 
a máxima urgência, entrando assim 
a Sociedade immedlatamente na sua 
vida normal. 

A proposta é approvada por una- 
nimidade, ficando assim a Mesa Elei- 
toral autorisada pela Assembléa so- 
berana á convocar a Assembléa Ex- 
traordinária, para a leitura da Acta, 
proclamação e posse dos novos elei- 
tos, para o dia 9 do corrente, ás 31 
horas, independentemente de nova 
convocação. 

Nada mais havendo a tratar-se, o 
snr. Presidente declara encerrada a 
presente Assembléa Extraordinária 
Eleitoral, a qual, de accordo com os 
Estatutos, vae assignada pelos 5 mem- 
bros da Mesa. 

São Paulo. 5 de Março de 1936. 

Presid.   (aa.)  Enrico D eMartlno 
Secrel. Arthur Amato 
Mesarios: Dante Vagnotti, Giuseppe 

Oenamo, Portunato Plgnataro. 
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plEp o D 
MÜGNAIO — SI, si dice 

-ohei iqu«lv íregnacclaro che rí- 
sponde ai nome épícj d' AT- 
gante Pannucohi stla per di- 
vetitare mug.naío, çpme vòí. 
Ma, a meno che egll non sia 
un presta nome, una testa dí 
legno, 11 tnulin^ che cerca cc- 
struire sara certamente, uíi 

"niulino... á.: vento., Argants'é 
frópçotessoiper dlvertare nn 
Indnstriale dl primo-plano, o 
tuttl sannp che le aue perso- 
nali uttltttdlnl ed i suol ear^íu- 
sivi mezzi non gll permerla- 
rébbero mal dl auperare Tarle- 
guata  poBlzlone   dl   medíocre 

DE 

Perro e Quina Bellard 

' Tomco^Aperitivo 
'Da pirendérsl solo, con 

VERMO UTH 
BELLARD 

O con SELTZ 

"yendelro da esqulnj". Dun- 
que, nel suol voll iinpena'1 
per 'de nebulose deirarte bian- 
cá, cl dev^ssere necessaria- 
mente. Tellca dairasse Ignota. 
Insomma, noi vi conslglláfiio 
dl andar cauto nelle vostro 
relazloni commerciall, e spe- 
ciafmente finanziarie. con 11 
misterioso Arganje: e prima 
di íârvl mettere nel saccò, do- 
vreste dare un attento sguar- 
do alia ipassçita vita dei fr.e- 
gnaociaro lucchese. 

SOIPIONE — Nessuno pdó 
íare 11 mínimo apipunto airir- 
resistliWle ed eéemp:ar© pa- 
triottlsmo dei superimpei-ialj 
colonlali. Tuttl hanno fatto il 
loro integrale .dovere, e se 
qualcuno,. —- come, ad esem- 
plo Osvaldo Scognamigllo (chi 
Io conosce?)   o Arturo Boschi 
(mai  chlamato!) rlmane 
da quèsto lato delVequatore, 
in attesa che rimpero Io ven- 
ga a ragglungere, non é per 
cattiva volontá.ma per neces- 
sita... strafegiche. Infattl, se 
•tuttl i Bosohi e iScognamlnchi 
se ne andassero a comibattere, 
chi rimarrebibe. qui, per rom- 
pere le scatole alVesacenbato 
prossimo? 

SQOIO — tJn'altra associa- 
ztóne Ia cui eslstenza rlmane 
Inesplicabile é Ia Sociletá Ita- 
liana, dl Beneflcenza V. Ema- 
nuele. 'Iníatti, se qualcuno, 
con rocchlo di lince, riescé a 
vedere Ia Soclet/á, de vez em 
quando — nessuno   mal,   em 

. tempo algum, riusci a veder- 
ne Ia "ibenefdcenza", fine, es- 
isenziale delia sua es:stejiza. 
Ma    non   sarebbe   tempo    dl 

■ chiudere definitivamente que- 
sti porões colonlali? 

OSSEBVATOBE — QueUo 
ohe possiamo affermarví noi, 
é che Éttore iGarbarlno é nuo 
dl quel rarl colonlali deTla cuí 
amiclzia ei Hentiamo onorati. 

MABTtTSlÕBMjI — 500. 
At:TOM:OBIUSTA1 — fin- 

dirizzo delia S. A. Agap é il 
seguente: Rua José Bonifácio, 
110 - 4." andar - iSalaã 13-14. 
Tel.   2-7243. 

CONNAZIONALB —Roma- 
ni e liguri, veneti, basilischi 
e plemontesl, siculi e lombar- 
di, safdi é romagnoli, tripoli- 
ni e naipoletani, corsi, da1matj 

• e nlzzardl, valdostani, abruz- 
zesi e savolandi, somali ed 
abissiiíl, tosc^nl e mezzi to- 
scanl, 11 "iPadqulno 'Colonial e" 

, é li glornale^ohe. tutu lèggono, 
perohé à' tüttl place, Derchí 
va lontano © perché é pubbli- 
cato .sotto gli auspici delia 
Sega delie Nazioni. Se sapete 
leggere, leggetelo. Parapan, 
Paraipan, Paramp: Pum Pum! 
Se non sapete leggere, fateve- 
10 lèiggere. Se non ve Io san- 
no.leggere, guardatene le fi- 
gure come fa Pierino, e tateei 
sopra   una   piceola  pugna   In 
una parola sola, come ugual- 
mente ta  Pierino quando gü 

ÀNTARCTICA^ 
avrlene dl trovarsá sotto 11 na- 
so l'odor di carne umana, che 
dal pettò emana, Tamica di 
mama. 

STILISTA — E quel car- 
clofo di Pavesi ségulta a apro- 
posltare oh'ié una bellezza a 
leggerlo:  o louco!  só vendo! 

OONFETTARO   MIOHKHN 
— Abbiamo ricevuto Ia vogtra 
bella poesia: "I/uscio abaglia- 
to". Andrá nel prossimi nu- 
meri. 

PASQUALE PRATTJ. E 
IíORENZO TRAPE' — Vedete 
bene com© si ricambiano 1 di- 
sinteressatl servigi... 

OSSERVATOBE — QUASI 
— ROMANO — Emíbé? Si de- 
cide una buona volta chi va 
alia scotta e chi alia barra? 

PBOP. VENTUBI —M*,che 
se n'é íatto di Gabriel© D'An- 
nunzio che non se ne sente 
piú partare? Ne sa niente, lei? 

POLITIOO — Ora si clie 
PBuropa é diventata una vera 
spaghettata. Una spaghettata 
con Ia pommarola 'ncopipa, le 
melanzane ed il lormagglo pe- 
corino. Tutto sta — come ei 
diceva 1'altra será Clara Weiss 
— a non lasciar cadere il for- 
maggio! 

M O O é A 
LARGO   SÃO   RAPHAEL 

Terrenos  a  prestações   sem  Juros.   Os   melhores   deste 
bairro.  8  minutos  de  omnibus  ou  de  bonde. 

Tratar   c o m   Z U Q U IM 
PBAÇA DA SE', 3  l.« ANDAB —— SAJJAS * te 6 ^ 

I J 

IL    MIGLIOR    PASTIPICIO 
IMIGLIORI    GENERI    ALIMENTAR! 

MIGLIORI    PREZZI 

ÜMHSSfrfW 

"Ai tre Abruzzi" 
FRANCESGO   LAN Cl 

RUA AMAZONAS NJ 10-12   TELEFONO: 4-2113 
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si cli poterc 
w Dicb: tfaccordo, é giusto, sor maestro: 

Ia bocchise fn bene, é' indubitato; 
perÇ m'ariccomanno co' quer destro;, 
annatece piuttosto délieato. 

;'":Nu7f, vorebbe che si vè pija l'estro, 
!;me 'rimantiqte a casa inficozzato; 

; yío ryun vorebbe che, mentre ríadàesiro, 
Hmefate quàrehe bozzo immeritatò. | 
:v:'  ' ■   ■       ■ I 

Che, si me fate, poif come se dice, 
quarche cometto in: fronte, pô succede 
cheisein famija me li vede Bice, 

mi pioje, pur sapenno er su' dovere, 
pur\essenno una moje de gran fede, 
pô protesta p'abbuso de potere! 

ANTÔNIO ZAMPEDRI 
:|    • ,      /    poveta tr-dentlno, 

dl versi barbarissimo assassino. 

GRANDE FABBRICA Dl MATERASSI 
"GUaLTELMETTI" 

Matcrassl, imbottite e tut- 
to ció che 'serve aY conforto                   ^ 
per   dormire,    sono   quelü              ^^Ê 

■i;~.':   ■//■■vdcMa iiota ?".'                     ^Ê 11% 
COLOHOARIA         «^ WkwÊÊm 

GTTGLIELMETTI    JféÉM WmÊÊÊ RUA   VIOTORIA   N.0   847 ^^^^«^ WI0$Èf//MmaSJ 
• "  ' ' 'PhOne:  4.4302                '     '^jjiÊw, ̂ ifM/sjF 
— SÃO     PAULO —          ^^^| 

"CAMAS   CÔMODA 

líÊÊiÊÊÊr 
S   NINI" 

IL VALORE DELLA VIRTU' 
Otio e aceto si tuffano nelVonda. 
IJaceto sa nuotare e, intanto, affonda. 

_ .   E Volio che, nei tuffi, cpesso, falia, 
non sa nuotare... ma rimane a galla. 

1^BKK9HiHHBHiHBHBnnHE19BSIBBaaB<!Sm! 

Casa Glarus 
RUAJ SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

(Angolo Rua José Bonifácio) 

1 ti'ÚNICA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista dei cliente, pasta airuovo — 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra epecialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consegna  a   domicilio  —  Domandare 
per tel. 2-7634.     . . 

JS 

INMCároii NIMCC 
Prof. Dolt. ANTÔNIO CARINI ^•T^rSS^ 
PAUUSTA Dl BIOLOGIA - TeleL 4-0382 - Rua ã. Luiz, 161.         

tT—T        A    ndr-r^niM Clinica speclale delle m»-attle <U tntto V.V- 
ÜOttor A. rríUUiV»!^ piirato urlnBrl0 iienlt veàclca, pro»t»ta, ure. 
tra).  Oure moderae deüa Wenorraílá acuta e crônica. Alta cirurgia urinarl». 
ROA SANTA EPHIOEN1A, 5 - Dal'B 14 ft-le 18. Telefono 4-6837. 

Dott. ANTÔNIO ROND1NO ^XT^tZ 
ALAMEDA EOOENIO DE LIMA N.«  82 — Teleíono:  7-2990. 

r»~n.   n   ROT n/lNÂ   0 ln;ca Penera:e - Consultório UOtt.  JD.  BUJ-UVíl^A   RnA  DAg p^MEIRAS  N.»  98-1 
e resldenja: 

•Sol). — Tele- 

fono:   S-3844 Ale 8  — Dalle  2  alie  4. 

It *•. D DimnA Chlrurgo dell-Ospedale ümberto I. Medico, Cbi- 
UOtt. D. K.UDD\J rut.g0 ed Ostetrico _ Oonsuíte: dalle 9 «W W 
e  dale  13 alie   15.  AVENIDA RANGEL  PESTANA N.o  162.   TBlMono:   9-1675. 

Dctl. CLÁUDIO PEDATELLA *£•• r^TC 
Resldenza:  RUA  AUGUSTA N.» 349 — Telefono:  7-6857. 

BEC- 
(Bqulta- 

iSi.    C    IV/ITRAMnA    DeirOspeda-e Umberto I ^-8CIATICA ■ 
UT. K*. IVllIVAl^l/rt   MATISMO — PRAÇA DA SE'  N.»  46   (1 
Uva)  Dalle 15 «lie  18. 

Dr. DOMENICO SORAGGI ZT^™*^ 
GOS DE MORAES, 18. Consulte daüe 10 aKe 12 e da-le 14 «lle,17. Tel. 7-8343 

n •    F    ^APnRITT Ex-clllrurB0 lleSIl Osp. Rlunltl dl Napoli. Ohlrur- 
Ul.  Ei. OAITUIVlll gloo prlmarl0 deI1.0sp. itaiano. Alta Ohlrurgl». 
Malattle de-le slgnore. Parti. RUA SANTA EPHIGENIA, 13-A. Tdéíono: 4-5313. 

Prof. Dr. TRAMONTI °= ^ g^^S 
RIO CLARO N.o 38-A — Telefono:  7-2231. 

Dr. FRANCESCO FINOCCHIARO ^SSE nl, dello stomaco, 
cuore, dele slgnore, delia pelie, tumorl, sclatlca, Raggl X, Dlatermla, Foto- 
E'ettroterapIa. Res.:: RUA VERGUEIRO, 231. Te.efono: 7-9483 — Ctms. RUA 
WENCBSLAU  BRAZ; 22.  Teefono:   2-1058.  Dalle   14  alie  16. 

Dntf   O    FARANO Ex-clllrui'e0 <ie811  Osp. Rlunltl  dl  Napol 
LfOll. V». rí^\i\l^\J j, Umberto 1. Alta chlrurgla.  Malatl 

e  del- 
l'Osp. Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle  deíie 

Slgnore. Tel. 7-4845J Dalle ore 2 a'le ore 6. AV. BRIO. LUIZ ANTÔNIO, 756. 

Prof.   L.   MANGINELLI   Malattle del10  intestino,  íegato,  ato- 
maco. R. Facoltá e Osped. dl Roma. 

Prlm. Medico Osped. Ita lano. R, B. ITAPETININGA, 37-A. Tels. 4-6141 e 7-0307. 

Dr. Prof. LIÍCíANO GUALBERTO p"" "^ «^ 
dl Medicina. Chl- 

rurgla dei ventre e delle vle urlnarle. — cons.: RUA B. PABANAPIAGABA, 1. 
3.» p. Te etono:  2-1^72.   Chlamate:  RUA ITACOLOMy,  38.  Telefono:   5-4828. 

Di'.   NICOLA   IAVARONE   Ma'attle dei ^blnl. Medico apí- 
claMsta dell'Ospedale Umberto T. 

E:efrlcltft Medica. Dlatermla, Raggl U:tra-vlo'ettl. Cons. e Res.: RUA XAVIER 
DE TOLEDO,  8-A   (Pai.  Aranha).  Teefono:  4-1665. 

sua OPAüíSI 
ENSÁD fálll 

ITALIANI, BRASILIANI 
Se   volete  mangíar  bene  o  riposarri  incgKo  In   Santos, 

ospltatevl ai PARQUE 8. PAULO, di fronte ai marc. 
Casa esclusivamente famlgliarc,  con cuoina <li prlin^r- 

dine airitaliana c Brasiliana. 
TUTTE   LE   DOMENICHE   LASAGNE   RIPIENE 

Garage per automobül — Prezzl modlci 
Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

. 
aa ---—- 
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Sono cinque settimane che 
Oa cucina é sconvolta da un 
avvienlmento .misterioso. 

Le ícasseruole non sono 
piu' rlgovernate, le Immon- 
dizie s'accmnuJano nsgli 
angoli senza che nessuno 
pensi a spazzarle via. Dal- 
lã scala di servizio emerge 
di tanto in tanto il naso di 
una ciameriera — talvolta, 
fino a due o tre nasi assie- 
me — e allora sono dei se- 
greti iconciliaboli iussurrati 
iti sordina. Gli scarafaggi, 
che Io straocio bagnato non 
•precccupa piu', si affollano 
attorno ai rubinetto e agi- 
tano le loro mandibole. La 
vacchia cagna viola, che ha 
súbito dei rovesci di fortu- 
na ed é stata esiliaüa in cu- 
cina per motivi di vecchiaia 
•e di bruttezza, lascia pen- 
dere tristemente Torecchio 
destro e non Io raddrizza 
piu', poiché nella sua ani- 
ma canina presente Tavvi- 
cinarsi di awenimenti gra- 
vi. 

E gli eventi incalzano... 
La iregina delle casseruo- 

le, e deglí siearafaggi, e del- 
le immondizie. Ia cuoca 
Avdotia, sta per miaritarsi. 

Prova ne é che Ia vodka 
non lascia piu' Ia tavola... 

Alia sara, egli viene; lui, 
il fidanzato. Ha unia. testa 
grigla, dei piccoli occhi fur- 
bi ed un naso rosso. II na- 
so di un uomo che abbia 
bevuto dei thé bollsnte 
mentre faceva un freddo 
cane. 

Avdotia non -i preoccupa 
di agghindarsi per Ia venuta 
dei fidanzato. visto che il 
matrimônio é una cosa se- 
ria e che ogni civetterla sa- 
rebbe fuori posto. 

Lui, é un uomo che ha 
deircsperienza, che conosce 
delle cose complicate e del- 
le macchine. Lei purê, va 
suUa jsessantina... La vista 
le £i é indebolita, e questo 
robbliga a portare degli oc- 
.chiali che si Teggono col so- 
stegno d'un lacoètto rosa 
dei veochio busto delia pa- 
drona. Ció le conferisce 
deireleganza. La sua testa 
é rotondeggiiante come un 
cavolo e dietro, próprio nel 
mezzo delia nuca, il ciuffo 
mezao sciolto s'allunga co- 
me una coda di maiale. 

Avdotia é signorina, mal- 
grado quarto, non le manca- 
no i ricordi. Uno di questi. 
licordi labita. in .campagna,. 
con Ia sorella di .Avdotia. 
L'altro, fá .l'apprèndista 
presso un sarto, . Inoltre, 
ai disopra dei fornelli, un 
vecchio chzppi' é sospeso, 
cheppi' chê cinque anni fa 
sormontava Ia testa dl un 
prode soldato. 

Non é passato molto tem- 
ipo da quando Avdotia, con- 
tsmplando quel berrettoche 
aveva per lei il dono del- 
Tispirazione, tagliawa. Ia 
carne con un vigore ... 

questa lieta novella vi dó 
Ma non „ii tratta piu' dl 

queste cose, oramai. Oggi, 
é il matrimônio. I legami 
coniugali. L'amore legitti- 
mo, solido, eterno. Fino al- 
ia morte. 

* * * 
Alia será. 
I piatti sono stati rigo- 

vernati, alia meglio, Sa- 
movar, vodka e salami a- 
dornano Ia tavola. La ca- 
gna viola agita dolceroente 
Torecchio. Presente ció che 
sta per avvenire. 

Gli innamorati tubano. 
— Ecoo, ho detto 'cosi' al- 

ia signora — racconta   Av- 

manto.      Bisogna   pensare 
anche a questo, dico io. 

— Morire, voi? Dite dav- 
vero Avdotia Potapnovna ! 
Non é a un marito che so- 
prawiverests voi, ma a un 
bove! Guardate che bella 
.carne rossa che avete! 

— E' il fuooo dei fornelli 
che me Ia fa cosi. Quando si 
sta sempre ohinate su i for- 
nelli, si capisoe che si va a 
finire arrostiti... 

II fidanzato Ia scruta per 
qualche istante. 

— Non avete malattie? 
— Malattie?... Ma le ho 

tutte!  Crampi alio stomaco 

Ia cuoca si marita 
dotia. — Signora, bisogne- 
rebbe regalarmi un beirabi- 
to per quando sposo... Va 
bene, ha detto Ia signora, 
avrete Tabito. Non c'é che 
dire, é una gran buona don- 
na Ia padrona. 

— Un abito,... — fa 11 
fidanzato inarcando le gros- 
sa sopracciglia. —Bella ro- 
ba, un abito. Non ha nes- 
sun interesse. Sarebbe me- 
glio che ti facesse il suo re- 
galo in quattrini. Un abito, 
puó passare di moda. 

— Cé abito e abito... Ho 
avuto, io, una sottana che 
ho portato per otto anni e 
alia fine era ancora come 
nuova ! Neanche toocata 
dalle tarme. Piu' ia porta- 
vo, piu' era bella. Quando 
l'ho data a Mania, non era 
■anccra passata di moda. 

— Va bene, ma il denaro, 
é cento volte meglio. E 
quando si sta a servizio da 
gente come questa se ne 
deve mettere dei denaro da 
parte, eh?. Non ho ragione, 
Avdotia Potapnovna?? 

— E' vero... Ma perohé 
si fa? Ci si priva di tutto, 
si mettono i soldi da parte, 
e pci ci si sposa, e poi si 
muore — e tutto   passa   ai 

appena ho mangiato dei ca- 
volo. .. 

— Ma non é una malattia, 
questa! Basta impinziarsi un 
poço per averla tutti, que- 
sta malattia. 

— E poi ci sono i denti 
chs se ne vanno... Gli oc- 
chi .che mi fanno male... Le 
gambe che non vanno piu'... 
Solida, io! Lascia temi ride- 
re ! 

II fidanzato ebbe un sor- 
riso di beatitudine, ma si 
riprese bruscamente e mor- 
moró: 

— Non sono malattie mor- 
tali, queste. Ci si puó cam- 
par e fino a cenfanni. E' 
nelle pignate vecchie che si 
fa Ia minestra migliore. Io, 
per esempio, non sono af- 
fatto solido. Sono venfan- 
ni che ho dei dolori reuma- 
tici... 

— Non é neanche da pa- 
ragonare, vedete un poço! 
Sono una donna, io. E pen- 
sara rche ho avuto cinque 
marmoochi ! I bambini, ec- 
co quello che mi ha rovina- 
to Ia salute. 
ho avuto uno anchlo, l'an- 
no scorso. Ma é miorto sú- 
bito. L'ho fatto con Maria, 
Ia stiriatrice... 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

— DE — 

Germano Izzo 
Secção de Funilaria — Solda Autogenia — Electricidade 

— Pintura — Sellaria — Carpintaria e  Ferraria. 
CARGA DE ACCÜMÜLADORES 

Aberto dia e noite. — Attendem-se chamados com serviço 
de soccorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-€ — Telephone, 7-1812 
Rua da Liberdade N." 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

— Un bambino?... — e- 
sclama Avdotia con gli oc- 
chi sbarrati. 

La cagna viola si com- 
muove anche lei e drizza 
Toracchia. 

— Un bambino alia vostra 
etá ? Ma é vergognoso ! 

Le guanoe di Avdotia tre- 
mano d'indignazione. 

— E pretende d'essere 
vecchio. E pretende dl 
prender moglie. Ma se sol- 
tanto l'anno scorso avete a- 
vuto un bambino, non mor- 
rete neanche fra dieci an- 
ni! Non vi soprawiveró mal, 
io! E allora, che cosa ci 
guadagnerebbe qualche co- 
sa. E' a lui che potete fare 
il vostro testamento! 

Afferra Ia vodka e Ia rin- 
chiude nella credenza. 

II fidanzato, leggerm^nte 
confuso, si passa le dita 
nocchierute fra i peli delia 
barba. 

— Dev'essere ora che me 
ne vada... H portinaio sta- 
rá per chludere Ia. porta... 

Avdotia passa rabbiosa- 
mente Io straccio sul tavolo, 
come per dire che é finita 
.con Tamore e col sentimen- 
to e che il buon senso ha 
ripreso i suoi dirirti. 

— Che ora é, eh ... 
Avdotia si ferma un istan- 

te e dice, pensierosa: 
— Eppure, non c'é che 

dire, sfcate sul ssttanfanni... 
E va a guardara Tora. 
Rimasto solo, 11 fidanzato 

esamina il letto, tasta le co- 
perte, ispeziona il piumino. 

— Avdotia rientra. 
— La sfera grande é sul- 

le otto. 
— E Ia piccola? 
— Non Tho guardata. Ci 

guarderó quando andró a 
prendere il samovar. Non 
si possono fare tante , cosa 
alia volta. 

II fidanzato non perde 
•tempo a discutere. 

— Va bene. Arrivederci. 
Ci rivedremo domani. 

Sulla soglia si volta e do- 
manda, ammiccando da un 
lato: 

— E' vostro, il letto? E 11 
piumino, che .cos'é?. Piuma 
o penne? 

Avdotia sbatte Ia porta 
alie sue spalle, si siede e 
piange. 

— Non morra il vecchio 
brigante. Certo chs non 
morra! Mi sopravviverá, 
oueirassassino e mi prende- 
rá tutta Ia mia roha! 

Contempla Ia triste cagna 
viola, gli scarafaggi che aei- 
táho dolcemente le loro 
mandibole, P sente un cram- 
po serra rl.e Io stomaco. 

— Si dirsbbe che ho man- 
giato dei cavclo. 

Scuote Ia testa con ama- 
rezza. 

— Non morirá. E parlar- 
mi di matrimônio! Ah, par- 
larmi di sposare una vec- 
chiia peste come quella!... 

G. CARLETTI 
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proprietário    d'una 

to m o b 1 I e 
non potete tralasciare di 
conoscere gli innumerevoli 
vantaggi   che   vi   offre   Ia 

asstâeMia qepaí aukmxwei^ s.a 
chiedere informazioni e pro- 
spetti, senza impegni, ne- 
gli uffici centráli, in 

rua     José 
4.o   andar   ~ 
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salas 13-14    -   iel.   2 
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SOCIEDADE ANONYMA 
CAPITAL      
FUNDO DE RESERVAS 

Fcs. 
Pcs. 

100.000.000,00 
140.000.000,00 

SEDE CENTRAL:   PARIS 
SUCCURSAES E AGENCIAS: 

BRASIL: Araraquara — Bahia — Barretes — Blrlguy — Botucatú — Caxias — Curltyba — Espirito Santo do Pinhal — Jahu 
— Mocóca — Ourinhos — Paranaguá — Ponta Grossa — Presidente Prudente —•, Porto Alegre — Recife—Ribeirão Preto 
— Rio de Janeiro — Rio Grande — Rio Preto — Santos — São Carlos — São José do Rio Pardo — São Manoel — São 
Paulo — ARGENTINA: Buenos Aires — Rosário de Santa Fé — CHILE: Santiago — Valparalzo — COLÔMBIA: Barran- 
quilla— Bogotá — URUGUAY: Montevidéu. 

SITUAÇÃO DAS CONTAS DAS FILIAES NO BRASIL EM 29 DE FEVEREIRO DE 1936 

ACTIVO I PASSIVO 

Letras descontadas  .... 
Letras   e effeitos a 

receber: 
Letras  do exterior   .... 
Letras   do anterior   .... 

96.897:271?300 
91.176:328?700 

106.551:122$300 

Empréstimos em contas correntes     
Valores depositados     
Agencias e filiaes     
Correspondentes no estrangeiro  

Casa matriz: 
Títulos e fundos pertencentes ao Banco . . 

CAIXA: 
Em moeda corrente   ...     24 .000:4945800 
Em   c|c  á  nossa   dispo- 

sição: 
No Banco do Brasil   ...     44 . 252: 608?000 
Em outros Bancos   ....        4 . 056: 877$370 

Diversas  contas 

188 073 600?000 

134 
312 
12 
41 

051 
432 
726 
441 

577$560 
050$670 
254$570 
200?500 

23 172 685?330 

72 309 980|170 

42 .795 :626S330 

933 .554 :097S430| 

Caital declarado das filiaes no Brasil   ...       30.000:000$000 
Depósitos em contas 

correntes: 
Contas correntes    134 . 026:063$760 
Limitadas          10.630:344$500 
Depósitos a prazo fixo.     58.186:745$080    202.843:153?340 

'Deposiitos em conta de cobrança    200. 
Títulos  em   deposito     312, 
Correspondentes no estrangeiro    80. 
Casa   matriz     34, 
Diversas contas  72 . 

602:727$500 
432:050$670 
953:533$100 
591:792$100 
130:8401720 

Rs      933.554:097$430 

A directoria: APOLLINARI S. Paulo, 10 de  Março de 1936 O Contador: CLERLE 

WSl 


